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LA REDAZIONE 

 

DOCENTI RESPONSABILI: 

 Prof.ssa de Ceglia Annamaria – Prof.ssa Altamura Susanna 

    Prof.ssa Annese Cassiana – Prof.ssa Cappelluti Marta 

 

GLI STUDENTI 

Allegretta Antonella 4Bg De Gennaro Serena 2Ag 

Petrone G. Marcello 4Bg Andriani Ottavia 2Ag 

Corrieri Arianna 4Ag Azzollini Erika 2Ag 

Buzzerio Alessia 4Atec Milella Angela Pia 2Ag 

De Ceglia Alizia 4Atec Potente Martina 2As 

Papagni Margaret 4Atec De Bari Giada 1Bs 

Todisco Dorilicia 4Atec Rizzi Nunzia Indira 1Bs 

Cipriani Giuseppe 3Atec Altomare Tommaso 1Ac 

Barile Jasmine Elisa 3Bg Bancalà Francesco 1Ac 

Bisceglia Rosanna  3Bg Rubini Luca 1Ac 

Pennuzzi Flavia Pia 3Bg Turci Maria Pia 2 Ag 
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La Redazione del Giornalino scolastico “Leggimi” dell’I.I.S.S. “Mons. A. Bello” 

nell’anno scolastico 2018/19, diretta dalle docenti Annamaria de Ceglia, Susanna Al-

tamura, Cassiana Annese e Marta Cappelluti, è composta da ventidue alunni, prove-

nienti dalle diverse classi dell’Istituto.            

La Redazione del giornalino è nata in questo anno scolastico grazie al progetto 

PON che ha permesso, anche se in tempi brevi, di raccogliere materiale e contenuti 

relativi al nostro territorio.  Attraverso la rielaborazione  della storia e delle tradi-

zioni Molfettesi con riferimento all’attualità, si è cercato di trovare una diretta cor-

rispondenza tra il mondo scolastico e la realtà esterna.  

Il giornalino scolastico ha offerto l’opportunità di riprodurre contenuti di-

dattici, frutto di ricerche personali e di gruppo. Gli alunni hanno dato il loro contri-

buto attraverso la produzione di testi e tavole grafiche e così facendo hanno com-

preso l’importanza del lavoro cooperativo ed hanno potenziato le attività di scambio 

e di collaborazione. 

 Notevole è stato l’interesse e l’impegno profuso dagli studenti nel volgere lo 

sguardo oltre la scuola ed arricchirsi di un’esperienza formativa, utile per la crescita 

personale e culturale. 

Le docenti responsabili della Redazione 
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Martedì 5 febbraio, presso l'Auditorium 

dell'I.I.S.S. “Mons. A. Bello”, gli studenti della 

classe prima del settore “Cultura e Spettacolo”, 

hanno avuto l'opportunità di conoscere l'attore e 

regista italiano Sergio Rubini, affiancato dal 

Vescovo Domenico Cornacchia, suo docente ai 

tempi del Liceo. 

Sergio Rubini, nato e cresciuto a Grumo Appula 

in Puglia, si presenta subito come una persona 

vera, trasparente, con valori che lo hanno por-

tato ad avere una grande carriera sia da attore 

che da regista. L'incontro comincia subito ed i 

ragazzi si mostrano curiosi nel voler ascoltare le 

esperienze dell'attore.  

Le prime parole non possono che essere dedi-

cate al suo mestiere così inizia a raccontare di 

come sia sconvolgente coniugare due attività di-

verse come l'attore ed il regista. Aggiunge che 

si sente un po' matto, ma non dà a quell'agget-

tivo una connotazione negativa, anzi. All'età di 

15 anni vuole fare il tastierista Rock, ma una 

volta scoperta la passione per la recitazione,  fa 

i conti con la sua “diversità” perché tale essa era 

percepita agli inizi degli anni settanta, in un pic-

colo e anonimo paesino del sud.  

 

 

 

 

 

Con il sorriso sul volto, l'attore parla ai ragazzi 

e li incita a credere in se stessi, a smetterla di 

considerare la diversità qualcosa di negativo e 

dice loro di andarne invece fieri. Racconta del 

suo iniziale timore, della paura di non essere 

adatto a stare sempre sotto i riflettori, e lo fa con 

un aneddoto, ammettendo che all'inizio della 

sua carriera aveva pensato di rifare il naso per 

via di una piccola gobba che ai suoi occhi sem-

brava essere un difetto troppo scomodo. Un al-

tro difetto, diventato poi suo punto di forza, è la 

pugliesità, caratteristica che ha rischiato di per-

dere. Prima di rispondere alle domande degli 

alunni, lascia loro un importante insegnamento: 

i sogni sono una chiamata e non bisogna mai 

soffocare la propria vocazione per paura di es-

sere considerati diversi. 

Gli alunni della classe 1^A Servizi Culturali e 

dello Spettacolo, con l'aiuto di alcuni compo-

nenti della redazione del giornalino scolastico 

“LEGGIMI”, pongono alcune domande: 

- Che ruolo ha avuto il dialetto per lei?  

L'attore pensa un po' alle parole da utilizzare, 

poi comincia a raccontare la sua esperienza. 

All'inizio della carriera da attore aveva deciso di 

cambiare i suoi accenti, di renderli meno evi-

denti, di nasconderli. Una volta riuscitoci però 

si era accorto di avere sbagliato, perché cam-

biare l'accento fa irrimediabilmente modificare 

la propria visione del mondo. Impara diverse ca-

denze che considera un viaggio da consigliare a 

tutti: allontanarsi da se stessi per poi tornare con 

un bagaglio in più, la maturità.  

Se potesse fermare i tre fotogrammi più impor-

tanti della sua vita, quali sarebbero?  

- “La vocazione”, risponde. E racconta: aveva 

15 anni e voleva fare il tastierista rock. Un sera, 

in compagnia del padre e di un suo amico, par-

tecipa ad una recita amatoriale come attore, e lì 

capisce di sentire qualcosa per la recitazione: è 

la vocazione.  

- L'incontro con Fellini. La prima volta che si 

incontrarono, Fellini stava preparando “La nave 

va”. Fece un provino, ma il regista gli disse che 

non avrebbe avuto un ruolo per lui in quel film 

ma sulla soglia della porta gli promise che un 

giorno avrebbero lavorato insieme.  

 

L’attore e regista Sergio Rubini al  “Mons. A. Bello” 



LEGGIMI I.I.S.S. Mons. A. Bello - Molfetta Giornalino Scolastico 

 

6 

 

Dopo 4 anni fu chiamato a fare il protagonista 

del suo film, e quando si presentò, gli ricordò di 

quella frase sul futuro, diventata poi realtà. Per 

lui Fellini era un mago o un angelo, perché ci 

sono persone che entrano nella vita degli altri e 

la stravolgono con un gesto.  

Sempre sul grande regista racconta che egli, la 

mattina molto presto, aveva l'abitudine di chia-

mare i suoi attori, per commentare insieme il 

giornale mattutino. A 22 anni, si ritrovò a met-

tere la sveglia di prima mattina, per poter par-

lare al telefono con lui. Ricorda che i primi 

tempi aveva sempre la voce addormentata, e 

così cominciò a fare degli esercizi per dimo-

strare in chiamata, che fosse sveglio. Iniziò a 

considerarlo un maestro solo dopo aver com-

preso a pieno una cosa: i veri maestri ti danno 

l'esempio, non ti dicono cosa fare. Se vuoi fare 

il regista e vuoi dare al mondo la tua visione 

delle cose, non puoi dormire.  

L'incontro con un altro attore esordiente. Rac-

conta che durante un incontro con Fellini, lui ed 

altri attori esordienti si ritrovarono di fronte ad 

artisti con una lunga carriera alle spalle ed una 

moltitudine di premi. Nonostante la differenza 

d'età, di carriera, e di premi egli considerò in en-

trambi i gruppi la stessa vocazione, lo stesso 

amore per il proprio mestiere. Da quell'incontro 

Rubini ha realizzato una cosa molto importante: 

in ogni grande regista c'è un esordiente, ed in 

ogni esordiente c'è un regista.  

 

 

Può darci una dritta su come iniziare?  

Gli insuccessi sono la vita, i successi sono qual-

cosa che si accende momentaneamente nella no-

stra vita, afferma. La vita è fatta di ricerca, e 

solo tanti errori portano ad azzeccare un risul-

tato ogni tanto. Avere successo non vuol dire 

essere ricchi e famosi, perché si può essere co-

munque colpiti dalla depressione, dall'ansia di 

non essere all'altezza.  

Il vero successo nella vita è assomigliare a sé 

stessi ed essere in pace con ciò che si sente.  

L'incontro si conclude con un regalo da parte 

degli studenti, due ritratti dell'attore realizzati in 

tempo reale dalle studentesse del settore grafico 

dell’Istituto.  

L'ultimo consiglio del Sig. Rubini riguarda la 

felicità:  

“La felicità sta nelle piccole cose, e spesso non 

è la nostra. La gioia più grande è riuscire a 

rendere felice chi abbiamo accanto”.  

Grande lezione, signor Rubini. Grazie!! 

 

Elisabetta de Gennaro  

Classe 2 As 
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Sei medaglie d’oro, tre d’argento e due di 

bronzo per gli studenti dell’IISS “Mons. Anto-

nio Bello” che hanno aderito a differenti  inizia-

tive sportive messe in campo questa primavera.  

Preparati dai professori Patrizia Valente, Maria 

Tinelli, Rosangela Relvini, Mario Femiano, Fa-

bio Modesti, Vito Porta e Paolo Sasso, docenti 

di Scienze Motorie dell’Istituto,  supportati 

dalla consueta propositività del Dirigente Sco-

lastico, prof.ssa Maria Rosaria Pugliese, il 20 

febbraio scorso, alle Cave di Fantino presso 

Grottaglie (Ta), nella fase regionale dei campio-

nati studenteschi di Atletica, la studentessa E. 

C.  è risultata terza classificata nella categoria 

paralimpica. E ancora, meritatissimo primo po-

sto nella categoria juniores piccolo gruppo, per 

gli studenti Grazia Catanzaro della 4Ae, Giorgia 

Picca della 4As e Michele Polacco della 5Cs, 

nella fase regionale dei Campionati Studente-

schi di Danza Sportiva che si sono svolti il 21 

marzo scorso presso il Palapoli di Molfetta.  

Primo classificato nei 50 metri rana allievi per 

Francesco Abbattista della classe 3Atec e 

prima  classificata nei 25  metri rana allieve per 

la studentessa Stefania Panunzio della 3As, 

nella fase Regionale dei Campionati Studente-

schi di nuoto che si sono svolti lo scorso  27 

marzo presso la  Piscina Comunale di Bitonto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 5 aprile, il medagliere si è arricchito con i 

piazzamenti ottenuti nella finale provinciale dei 

giochi sportivi studenteschi di atletica su pista 

2019 che si sono svolti presso il Campo Bella-

vista di Bari. 

Secondo classificato nel salto in alto è risultato 

Marco Catello della classe 3Atec come pure il 

secondo posto nei 400 metri piani è andato allo 

studente Fabio Crocetta della 3Bg.  

Nella categoria paralimpica sono risultati 

primi classificati nel  getto del  peso  Diana Ma-

rino della 4Cs e R. D. G., frequentante il primo 

anno, così come Antonella Cantatore della 4Bs 

ha guadagnato il gradino più alto del podio nel 

salto in  lungo: ora li aspetta la finale Regionale 

che si terrà a Foggia il prossimo 21 maggio. An-

cora, secondo classificato nel salto in lungo  è 

risultato Alessandro De Pinto della 2Atec men-

tre la medaglia di bronzo nei 100  metri è andata 

ad Alice Prezioso della 1Atec.  

La finale Regionale che si è svolta a Foggia il 

21 maggio scorso ha visto rafforzarsi tali già ot-

timi risultati. Antonella Cantatore oro nel lancio 

in lungo, Diana Marino è risultata medaglia 

d’argento nel getto del peso così come D.G.R. 

ha guadagnato l’argento nella medesima specia-

lità. Grande apprezzamento per questi giovani 

atleti che con entusiasmo e impegno hanno vis-

suto al meglio l’alta esperienza formativa che la 

pratica sana dello sport può dare, in un contesto 

connotato da condivisione, rispetto delle regole, 

fairplay e tanta allegria!  

                            Ad Maiora! 

 

Prof.ssa Susanna Altamura

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pioggia di medaglie per il gruppo sportivo studentesco 

dell’I.I.S.S. “Mons. Antonio Bello” 

  

Campionati studenteschi 

di Atletica leggera, Nuoto  

e Danza Sportiva 
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Ben due opere selezionate fra quelle elaborate 

dagli studenti della classe 5B del settore Grafico 

dell’IISS “Mons. A. Bello” di Molfetta per la 

sezione Illustrazione del Concorso “I linguaggi 

dell’immaginario per la scuola” ed in mostra 

nella XXV edizione del ROMICS, la grande 

rassegna internazionale sul fumetto, l’anima-

zione, il cinema e i games, organizzata dalla 

Fiera di Roma  e da ISI Urb, dal 4 al 7 aprile. 

Le tematiche affrontate per la realizzazione 

delle opere sono state quelle suggerite dalla 

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e 

quelle relative alla valorizzazione del patrimo-

nio storico ed artistico. 

I linguaggi del fumetto, dell’illustrazione e 

dell’animazione sono strumenti creativi che 

possono essere utilizzati come supporto alla di-

dattica, essendo tra le forme editoriali e artisti-

che più apprezzate dalle giovani generazioni.  

 

 

 

 

 

 

Gli studenti del settore grafico dell’Istituto 

hanno la possibilità di misurarsi ogni giorno con 

tali linguaggi innovativi, in quanto espressione 

della consueta attività didattica curricolare. 

Inoltre, non sono affatto rare per questi giovani, 

esperienze di grande crescita e gratificazione 

derivanti dalla partecipazione a concorsi o gare. 

Sostenuti dalla propositività del Dirigente Sco-

lastico, prof.ssa Maria Rosaria Pugliese, coordi-

nati dai docenti Maria de Gennaro e Liborio 

Biancolillo, gli studenti hanno potuto cogliere 

l’opportunità di misurarsi in una rassegna di 

grande successo e prestigio come il ROMICS, 

che ha regalato loro grande gioia e soddisfa-

zione per i riconoscimenti ottenuti.  

Una immersione nel centro storico della Città 

Eterna, poi, non ha mancato di fornire spunti di 

grande interesse a docenti e studenti. 

 

Prof.ssa Susanna Altamura 

 

 

 

 

 

 

  

Le opere degli studenti dell’IISS “Mons. A. Bello” di Molfetta 

al ROMICS di Roma 

Nell’appuntamento annuale sul mondo dei comics 
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IISS “Mons.A.Bello” di Molfetta al ROMICS di ROMA 
Romics XXV edizione 

Esposizione Nazionale Fiera di Roma - 04 Aprile 2019 
Concorso “I linguaggi dell’immaginario per la scuola” 

 

Lavori selezionati per l’esposizione in Mostra - classe 5^Bg - sez. ILLUSTRAZIONE 
 

Docenti: DE GENNARO Maria – BIANCOLILLO Liborio 
Alunni rappresentanti dei lavori di gruppo: Bucci V.Gabriele – De Gennaro Giuseppe 

 

 

 

 

 

 

            
 

  

    Agenda 2030 Sviluppo sostenibile -Tutela del Mare - “Sordida Mare” 

 

Valorizzazione del Patrimonio Storico-Artistico - “Ricucire la Storia” 
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Il progetto MURALES 

Come dono alla città
Anche quest’anno lo sviluppo di un nuovo pro-

getto, legato questa volta allo studio di due pan-

nelli decorativi da donare il primo al Vescovo, 

il secondo al Sindaco, affinché rimanessero 

esposti nei luoghi pubblici della città di Mol-

fetta. 

La progettazione, seguita dalle docenti de Gen-

naro Maria e Polito Rosaria del dipartimento di 

grafica del nostro Istituto, ha visto la trattazione 

di due tematiche: la prima è legata alla vita ed 

alla fede, con un riferimento chiaro alla Diocesi 

di appartenenza ed un messaggio di pace “La 

Verità vi farà Liberi” che invita con le parole di 

Gesù, ad una sana libertà, al pensiero creativo, 

alla voglia di volare. I colori prorompenti e vi-

vaci, caratterizzano tutto il pannello, tendendo 

al caldo del cielo nella fase del tramonto, in con-

trasto con il blu del testo ed il verde delle sa-

gome umane che rappresentano la gente. Le 

quattro chiese sono ben stilizzate ed identifi-

cano i comuni della Diocesi di appartenenza; un 

volo di rondini rinforza il messaggio e contri-

buisce a dare dinamicità alla composizione. 

Il secondo pannello, dedicato al comune di Mol-

fetta, è stato pensato per le giornate del carne-

vale molfettese, ripreso quest’anno con un certo 

entusiasmo da parte della cittadinanza; riporta 

alcuni elementi rappresentativi della città di 

Molfetta, insieme ad altri simpatici figuranti 

della tradizione carnevalesca. La composizione, 

dinamica ed equilibrata, varia nei cromatismi, 

evidenziando il nome della città in forme tipo-

grafiche differenti. Il mare è riportato con pas-

saggi graduali di azzurri diversi e determina una 

gradevole adesione al contesto. 

I pannelli sono stati dipinti a mano da alcuni 

alunni delle classi 4Ag e 5Ag coordinati dalle 

suddette docenti, esposti durante la Premiazione 

del Carnevale Molfettese che si è tenuta in feb-

braio presso la nostra scuola e successivamente, 

durante la visita del Vescovo, ufficialmente 

consegnati a dimora nelle sedi dell’Episcopio e 

del Comune di Molfetta.  

Prof.ssa Maria de Gennaro 

Prof.ssa Rosangela Polito 
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Non poteva che concludersi con un interessante 

e partecipato Convegno sulla Consapevolezza 

dell’Autismo la settimana dedicata alla rifles-

sione sul tema da parte della Scuola Polo per 

l’Inclusione dell’Ambito PUG03, IISS “Mons. 

Antonio Bello” di Molfetta, da sempre attivo 

verso il tema della disabilità, i cui problemi ven-

gono quotidianamente affrontati sia dai docenti 

curriculari, sia dal dipartimento di sostegno, si-

nergicamente attenti alle esigenze dei ragazzi e 

delle loro famiglie.  

In occasione della XII edizione della Giornata 

Mondiale per la Consapevolezza sull’Autismo, 

venerdì 5 aprile, grazie alla sempre sensibile di-

sponibilità del Dirigente Scolastico Prof.ssa 

Maria Rosaria Pugliese, l’Auditorium dell’Isti-

tuto ha ospitato l’iniziativa conclusiva della IV 

Edizione del progetto “Rompiamo la bolla”, che 

si è articolato in una serie di attività svolte dagli 

studenti nella settimana precedente, le cui fina-

lità principali sono state quelle di favorire la co-

noscenza e la consapevolezza dell’Autismo e 

promuovere incontri con Associazioni di geni-

tori e con le realtà socio-sanitarie del territorio.  

Al Convegno hanno preso parte il Sig. Tom-

maso Gallo, Presidente dell’Associazione “Ap-

poggiati a me ONLUS” di Molfetta, particolar-

mente attiva sul territorio nell’ambito della di-

sabilità e la scrittrice molfettese Teresa Anto-

nacci, autrice del romanzo “La dodicesima 

stanza”, edito nel 2016, che racconta la storia di 

Alina e del suo modo di essere percepita 

“strana” in quanto affetta dalla sindrome di 

Asperger, e di come riuscirà a trovare la via per 

essere felice.  Una giornata davvero formativa 

per gli studenti che hanno potuto formulare do-

mande e approfondire passi del romanzo letto 

precedentemente in classe, integrando le cono-

scenze acquisite con esempi di vita vera, a com-

pletamento delle proprie informazioni sugli esiti 

delle patologie dello spettro autistico.  

Prof.ssa Susanna Altamura

 

 
 

 

 

Convegno sulla consapevolezza dell’Autismo all’IISS “Mons. Antonio Bello” 
A conclusione di una intera settimana dedicata alla riflessione sul tema 
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Dal 28 al 31 marzo ho avuto l’occasione di par-

tecipare ai laboratori di cittadinanza  che si sono  

svolti nell’Istituto scolastico “Altiero Spinelli” 

di Ventotene. 

In questi due giorni di permanenza sull’isola di 

Ventotene insieme ad altri 50 ragazzi di età 

compresa tra i 16 e 18 anni di diversa naziona-

lità e provenienti da diverse scuole, abbiamo sti-

pulato un documento che sarà raccolto e riela-

borato durante il prossimo appuntamento del 

Ventotene Europa Festival da altri studenti. 

Ogni ragazzo successivamente è stato smistato 

in vari gruppi composti da sei e ad ogni gruppo 

è stata affidata una tematica da trattare: odio, 

ambiente, economia globale, esercito comune e 

voto. Io ero nel gruppo che trattava il tema 

dell’economia e della  società europea in un 

mondo globalizzato e di come influisca sul resto 

del mondo. 

Siamo partiti 

dal presuppo-

sto che le rela-

zioni interna-

zionali non 

possono essere 

portate a com-

pimento se non 

vi è una com-

pattezza in-

terna;  i citta-

dini pertanto 

devono lavorare su un sentimento comune e 

pensare oltre i propri confini nazionali. Da que-

sto supporto abbiamo iniziato a stipulare alcuni 

punti: istituzionalizzare una Europa (Multi-Spe-

cial) a più velocità e portare allo stesso livello 

tutti i paesi dell’Unione Europea attraverso ve-

locità diverse, ma con un obiettivo comune che 

è quello della coesione. Abbiamo attivato un 

piano economico di crescita funzionale per 

quanto riguarda i paesi africani, con l’auspicio 

di migliorare le infrastrutture di base, sia scola-

stiche che sanitarie, ma anche i mezzi di produ-

zione, di  prevenire non solo su territorio euro-

peo e permettere un percorso di cittadinanza a 

livello di crescita e mentalità. 

 

 

 

 

 

 

Questi due giorni sull’isola di Ventotene mi 

hanno aiutata non solo ad approfondire le mie 

conoscenze riguardo la storia del manifesto di 

Ventotene, ma anche ad accrescere il mio senti-

mento come cittadino europeo, prima poco sen-

tito. 

Una delle prime domande che ci è stata rivolta 

durante questi giorni di laboratorio è stata pro-

prio: “Ti senti cittadino europeo?”, una do-

manda abbastanza inusuale, a cui ho risposto in 

maniera del tutto spontanea e sincera. “Vedo la 

cittadinanza EU come qualcosa di puramente 

simbolico e astratto, mentre sento una maggiore 

appartenenza al mio paese d’origine” è stata la 

mia risposta. 

Essere cittadini EU comporta dei benefici con-

creti e reali, che a volte possono essere dati per 

scontati e a volte nemmeno si conoscono, non 

per questo il tasso di astensionismo al voto è 

sempre più in au-

mento,  un pensiero 

condiviso anche da al-

tri miei compagni a 

malincuore. Questo 

dimostra che non è 

ancora stata realizzata 

una vera identità EU 

nella quale tutti gli eu-

ropei si sentono di ap-

partenere. 

 Anche se di breve du-

rata, questa espe-

rienza ha stravolto il mio punto di vista e mi ha 

permesso di non pensare più con una mentalità 

chiusa, ma  oltre i propri confini nazionali.  

Il mio desiderio e augurio, è che tutti i ragazzi/e 

della mia età possano fare esperienze di lavoro 

all’estero offerte dalla commissione europea. 

I padri fondatori ci hanno regalato etto istituzio-

nale, ora tocca a noi fare la nostra parte. 

                                                                             

Aurelia Cortese  

Classe 5 Ag 

  

“TI SENTI CITTADINO EUROPEO?” 
VENTOTENE 2019 
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Il giornalino scolastico LEGGIMI dell’I.I.S.S. 

“Mons. A. Bello” di Molfetta è stato inserito tra 

i vincitori del concorso nazionale “Il miglior 

giornalino scolastico – Carmine Scianguetta” 

indetto dall’Istituto Comprensivo “Don Lo-

renzo Milani” di Manocalzati, in provincia di 

Avellino. Il “Premio Speciale” ottenuto dal 

giornalino Leggimi, selezionato fra 300 giorna-

lini di Istituti di scuola secondaria superiore di 

tutta Italia è motivo di orgoglio per tutta la re-

dazione.  

La cerimonia di premiazione si è tenuta il giorno 

18 maggio 2019 a Manocalzati. La nostra scuola 

è stata rappresentata dalla redazione al com-

pleto. Erano presenti 22 alunni accompagnati 

dalle docenti responsabili del progetto PON An-

namaria de Ceglia, Susanna Altamura, Cassiana 

Annese e Marta Cappelluti. Il giornalino scola-

stico “LEGGIMI” è stato premiato con la se-

guente motivazione:  

“Il giornale si presenta, fin dalle prime pagine, 

come uno strumento utilizzato dai giovani gior-

nalisti per far conoscere la propria esperienza 

scolastica, i propri interessi, il proprio modo di 

intendere e interpretare il mondo circostante. 

L’attività giornalistica si concretizza in un pro-

dotto di facile lettura e molto piacevole. Buona 

la grafica e la consistenza editoriale”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grande soddisfazione per un progetto partito 

cinque anni fa e che ha riscontrato nel tempo 

una grande partecipazione da parte di alunni e 

docenti. Importante è stato il supporto del Diri-

gente Scolastico, Prof.ssa Maria Rosaria Pu-

gliese, che ha sempre creduto nel progetto e ha 

incentivato e sostenuto con il suo entusiasmo il 

lavoro di tutta la redazione.  

Nell’anno scolastico 2017/2018 la redazione ha 

pubblicato due numeri del giornale: l’Edizione 

Straordinaria pubblicata ad aprile e interamente 

dedicata alla straordinaria figura di “Mons. A. 

Bello” in occasione del 25° anno dallo sua 

morte e il secondo numero, pubblicato a fine 

anno scolastico che è uscito in forma ordinaria 

con articoli relativi a manifestazioni scolasti-

che, convegni, premi, attualità, libri, cinema 

ecc. Il giornale ha lo scopo di gestire informa-

zioni di diverso genere con varie finalità: dif-

fondere, informare, commentare e costituire un 

nesso di collegamento fra la realtà esterna e il 

mondo scolastico. 

Si ringraziano tutti gli alunni della redazione per 

l’impegno, l’entusiasmo e la partecipazione. Ri-

corderanno a lungo questa unica ed entusia-

smante esperienza. 

                       Prof.ssa Annamaria de Ceglia

 

 

 

 

 

 

 

Concorso Nazionale “Il miglior giornalino scolastico” XIX Edizione 

PREMIATO IL GIORNALE SCOLASTICO  “LEGGIMI” 

dell’I.I.S.S. “Mons. A. Bello” 
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In occasione della prima ricorrenza della Gior-

nata Nazionale delle Vittime Civili delle Guerre 

e dei Conflitti nel mondo, nella sala 1 del Centro 

Polifunzionale dell’Università degli Studi 

“Aldo Moro” di Bari, si è svolta la premiazione 

del concorso ”Stop alle bombe sui civili” – 2° 

edizione, che ha visto misurarsi nella realizza-

zione di prodotti multimediali, le scuole secon-

darie di secondo grado del territorio. Ciò è stato 

possibile grazie al protocollo d’intesa con il 

MIUR, che riconosce all’ANVCG il ruolo edu-

cativo dell’iniziativa mondiale “Vittime civili 

di guerre incivili”, rappresentata in Italia da 

detta associazione.  

Primo premio con il video intitolato “Little 

Rose” per la studentessa Flavia Pia Pennuzzi 

della classe 3^ Bg, elogiatissima dall’ex repor-

ter RAI Nino Fezza che, a nome della qualifica-

tissima giuria composta da ricercatori e storici, 

direttori di produzione cinematografica e do-

centi, ha riconosciuto l’alta qualità tecnica e 

l’estro creativo del prodotto vincitore. Terzi 

classificati, per la medesima categoria, “Il so-

gno di Aisha” realizzato dalle studentesse Va-

lentina Chieco, Jasmine Barile, Federica de 

Pinto e Rosanna Bisceglia, sempre della 3^Bg 

e il video “Il mio cuore è più forte di un’arma”, 

realizzato dalla studentessa frequentante la 

classe 4^ Bg, Antonella Allegretta. Tutti i pro-

dotti presentati sono stati realizzati con l’attenta 

ed esperta guida tecnico-didattica della docente 

di Discipline Grafiche, prof.ssa Giovanna Gior-

dano. 

Grande soddisfazione, quindi da parte del Diri-

gente Scolastico, prof.ssa Maria Rosaria Pu-

gliese e di tutta la comunità scolastica 

dell’I.I.S.S. “Mons. Bello”, scuola del saper 

fare oltre che del saper essere. 

 

Prof.ssa Susanna Altamura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le studentesse dell’I.I.S.S. “Mons. A. Bello” di Molfetta  

vincono il primo premio del concorso ”Stop alle bombe sui civili”  

 

Altre targhe per il terzo posto a due produzioni video differenti 

http://www.anvcg.it/attualita/archivio/item/344-giornata-nazionale-delle-vittime-civili-delle-guerre-e-dei-conflitti-nel-mondo
http://www.anvcg.it/attualita/archivio/item/344-giornata-nazionale-delle-vittime-civili-delle-guerre-e-dei-conflitti-nel-mondo
http://www.anvcg.it/attualita/archivio/item/344-giornata-nazionale-delle-vittime-civili-delle-guerre-e-dei-conflitti-nel-mondo
http://www.anvcg.it/attualita/item/279-protocollo-miur-anvcg
http://www.anvcg.it/attualita/item/279-protocollo-miur-anvcg
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Davvero interessante l’incontro con il Dott. Ser-

gio Magarelli, Direttore Responsabile de “L’al-

tra Molfetta”  a cui la nostra redazione ha fatto 

visita, sabato 1^ giugno 2019.  

Nel tempo che abbiamo avuto a disposizione, il 

Direttore ci ha raccontato che il giornale è nato 

nel luglio 1985 come un’azione di volontariato 

e scelta di impegno sociale da parte di alcune 

persone che, pur avendo orientamenti politici 

fra loro differenti, hanno cercato un modo auto-

nomo per informare la città sui vari avveni-

menti, senza essere retribuiti.  

Il giornale esce in edicola ogni mese al costo di 

2 euro per copia e trae anche i suoi profitti sia 

dagli abbonamenti che dalle pubblicità delle 

aziende del territorio ma nonostante tutto ciò 

sussistono comunque vari problemi economici. 

Molto è cambiato nel modo di fare giornalismo 

negli ultimi dieci anni, afferma il Direttore Ma-

garelli, poiché con l’avvento di Internet la reda-

zione ha deciso di aprire un sito sul quale dif-

fondere le prime notizie per poi riportare sul 

giornale cartaceo, quelle di maggior rilievo e,  

per far sì che la notizia si diffonda il più possi-

bile, dal sito vengono creati dei collegamenti sui 

social network come Facebook.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’inizio, i redattori si recavano direttamente 

sul luogo dell’evento da recensire per fare inter-

viste o raccogliere delle informazioni, ma oggi 

la notizia si diffonde più velocemente rispetto al 

passato, ed il materiale arrivato da fonti diverse, 

non subisce nessun tipo di filtro e può presen-

tare molto spesso un alto tasso di non veridicità. 

I giornalisti non sono più quelli di una volta, af-

ferma il Dott. Magarelli, perché sono mossi 

dall’urgenza di pubblicare per primi una notizia 

a danno quindi, della qualità della stessa. Que-

sto avviene per motivi commerciali. 

Il Dott. Magarelli risponde con grande disponi-

bilità alle nostre curiosità e conclude informan-

doci che dal prossimo mese, in occasione del 

trentacinquesimo anno di fondazione del gior-

nale, l’impaginazione grafica della versione 

cartacea subirà un notevole rinnovamento ed 

anche le notizie saranno raggruppate in rubriche 

differenti. Poi ci consegna in omaggio le copie 

degli ultimi due mensili e, sicuramente arric-

chiti da questa bella esperienza, lasciamo la Re-

dazione. 

     Martina Potente 

    Classe 2^ As 

Un sabato in Redazione  

 Visita a L’Altra Molfetta 

https://www.laltramolfetta.it/content_/index.asp?lan=ita
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“Servizi Culturali e dello Spettacolo” in qualche scatto 

 

Servizi Culturali e dello Spettacolo! Un nuovo ed entusiasmante indirizzo dell’istruzione 

professionale del nostro Istituto che ci ha offerto tra le tante opportunità, quella di 

collaborare con la redazione del giornalino scolastico “Leggimi”. Nel corso dell’anno sco-

lastico abbiamo creato un video animazione per promuovere il nuovo indirizzo,  realiz-

zato con la tecnica dello Stop Motion. 

Sotto la magistrale guida del prof. Sergio Leonardi che, pazientemente e con tanta 

professionalità,  ci ha insegnato l’utilizzo della macchina fotografica e le giuste riprese, 

abbiamo utilizzato manichini di legno collocati in una posizione prestabilita e, foto-

gramma dopo fotogramma, abbiamo importato gli scatti su un programma di montaggio 

video. Gli scatti sono stati messi in sequenza tanto da formare una vera e propria ani-

mazione, grazie anche al supporto di musiche opportunamente scelte. A conclusione 

dell’interessante  lavoro, abbiamo esportato il prodotto finale che ha suscitato grande 

interesse durante un’attività di orientamento organizzata dal nostro Istituto.   

 

Tommaso Altomare 

1^ Ac 
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Un percorso professionale lungo 50 anni comin-

ciato fin dai tempi del liceo dove dirigeva il gior-

nalino scolastico “La Sveglia”, quello di Felice de 

Sanctis, Direttore della rivista mensile QUINDICI 

creata a Molfetta nel 1994; un grande esempio di 

uomo e giornalista che ci ha accolto nella sua reda-

zione il giorno 23 maggio rispondendo a tutte le no-

stre curiosità, con grande disponibilità. 

In particolare ci ha colpito un aneddoto circa la na-

scita di Quindici: è stato il nostro compianto Ve-

scovo Don Tonino Bello a suggerirgli la creazione 

di un giornale che desse voce “agli ultimi”. Inizial-

mente titubante, de Sanctis accettò in seguito la 

sfida, pur tra tante difficoltà grazie al supporto di 

alcuni collaboratori, realizzando un giornale di 

tutto rilievo. 

De Sanctis ha inoltre sottolineato la grande diffi-

coltà del “mestiere del giornalista” e l’iter da se-

guire: si inizia facendosi conoscere, scrivendo per 

vari giornali fino a diventare pubblicisti. 

In seguito si può, superando un impegnativo con-

corso, accedere all’ORDINE dei giornalisti; ciò 

che conta veramente è la passione, il desiderio di 

scrivere sempre, in qualsiasi situazione, anche di 

emergenza o di guerra, “a tamburo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella sua redazione gruppi di giovani sapiente-

mente guidati, ogni giorno mettono in pratica 

quanto imparano da lui, dando spazio alla propria 

passione e coltivando i loro sogni.  

Direttore di QUNDICI ONLINE, de Sanctis so-

stiene che a causa delle troppe notizie false che cir-

colano in rete, in un prossimo futuro si ricomincerà 

ad apprezzare nuovamente il giornale cartaceo che, 

presumibilmente, diventerà uno strumento cultu-

rale elitario. Oggi Quindici è uno dei primissimi 

quotidiani in Internet in Italia, nato ancor prima del 

Corriere della Sera e di Repubblica e ha rag-

giunto oltre due milioni di contatti mensili. 

Ci ha affascinato inoltre il racconto dei suoi viaggi 

come inviato all’estero in U.S.A, Cina e Africa e la 

sua grande competenza in materia di economia e 

finanza su cui ha scritto articoli di fondo oltre che 

la sua vasta cultura che lo ha portato a pubblicare 

fatti di costume e rubriche di vario genere. 

Dopo aver creato e diretto periodici locali regionali 

collaborando con alcuni quotidiani nazionali, at-

tualmente lavora come giornalista free lance e col-

labora con la Gazzetta del Mezzogiorno. 

                                      Tommaso Altomare 1^Ac                                                  

                                                                                                                        

Un esempio per noi.. “giornalisti in erba” 
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Cibi pronti o spuntini fuori casa, tendenza a vi-

vere una vita sedentaria, globalizzazione delle 

merci, sono alcuni dei fattori dell’aumento di 

obesità e sovrappeso nei giovani, problema se-

rio di sanità pubblica che rientra nei principali 

fattori di rischio alla base di malattie croniche. 

Importante dunque la promozione della salute 

rivolta agli adolescenti al fine di favorire uno 

stile di vita corretto basato su sana alimenta-

zione e attività fisica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli studenti dell’I.I.S.S. “Mons A. Bello”, sen-

sibilizzati a questa tematica da una serie di atti-

vità svolte nelle classi,  giovedì 6  giugno alle  

ore  10.00,  hanno presentato in Auditorium un 

prodotto multimediale sulla dieta mediterranea 

e sui corretti stili di vita, nell’ambito del Conve-

gno “Food & Go” a cui hanno partecipato la 

Dott.ssa Rosa Colamaria, coordinatrice GIA 

della ASL BA, la Dott.ssa Stefania Giamma-

rino, Biologo Nutrizionista e la Prof.ssa Rosan-

gela Polito, docente di Tecnologia dei processi 

produttivi che ha coordinato i lavori di realizza-

zione del prodotto multimediale. 

A moderare l’incontro è stato il Prof. Fabio Mo-

desti, Referente per la Salute dell’Istituto, che 

ha accolto gli ospiti dopo i saluti del Dirigente 

Scolastico Prof.ssa Maria Rosaria Pugliese. 

La manifestazione è proseguita dando grande 

spazio al cooking show a base di pizza realiz-

zate con le preziose farine  dell’azienda Casillo, 

grazie al prezioso supporto di Vincenzo Florio, 

più volte primo classificato nei  Campionati 

Mondiali e Italiani di Pizza, nonché consulente 

della rivista specializzata “Food & Beverage” e 

docente di panificazione presso gli Istituti Al-

berghieri. In tempo reale, tutti i partecipanti 

all’evento hanno potuto assistere alla prepara-

zione di svariati tipi di pizza e partecipare alla 

degustazione dell’apprezzatissimo piatto cult 

della cucina italiana.  

 

Ottavia Andriani 

Serena de Gennaro  

Classe 2^Ag  

 

 

 

Grande festa e cooking show in Auditorium 
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Il Progetto “Liberiamoci dalle mafie – La me-

moria e l’impegno” - Percorsi di legalità, realiz-

zato dalle docenti Margherita de Gennaro e 

Irene Amato, ha raggiunto quest’anno la decima 

edizione con una serie di eventi e manifesta-

zioni che hanno visto coinvolti tutti gli studenti 

del “Mons. A. Bello”.  

Il 26 novembre 2018, in occasione della “Gior-

nata Internazionale per l’eliminazione della vio-

lenze contro le Donne”, l’Auditorium dell’Isti-

tuto ha ospitato un interessantissimo incontro 

con la dott.ssa Giovanna Pisani, vicepresidente 

dell’associazione “RiscoprirSi” e con Anna 

Ieva, coautrice del libro “Volevo solo Amore”, 

che è servito per sensibilizzare gli studenti verso 

un problema così tristemente attuale. 

Giovedì 17 gennaio 2019, invece, per il “Mons. 

Antonio Bello” è stata una giornata importante! 

Giovanni Impastato, autore del libro “Oltre i 

cento passi”, ha dialogato con gli studenti por-

tando la sua personale testimonianza di impe-

gno tenace alla lotta alla mafia. Questo incontro 

ha rappresentato l’epilogo del progetto “40 anni 

senza Peppino Impastato - Azioniamo la Me-

moria”, realizzato in collaborazione con l’Asso-

ciazione “Casa Memoria Felicia e Peppino Im-

pastato Onlus”, avviato nell’a.s. 2017/2018.  

Nell’ambito del percorso formativo effettuato,  

le studentesse e gli studenti hanno conosciuto la 

storia e  il pensiero di Peppino Impastato e par-

tecipato al concorso per il 40° Anniversario  

della sua uccisione per mano della mafia, “La 

difesa dei Diritti umani negati”. Per l’occasione 

l’attuale classe 5 Ag, sotto la sapiente guida 

della prof.ssa Dora Palmiotti ha realizzato il vi-

deo “Il volo di Hyso” che tanto successo ha ri-

scosso negli eventi e manifestazioni in cui è 

stato presentato.                                  

A completamento del percorso, la visita di Istru-

zione rivolta alle classi terze dell’Istituto, è stata 

dedicata alla visita sui luoghi della memoria e 

dell’impegno a Palermo: studenti e docenti 

hanno  preso parte agli eventi di commemora-

zione del quarantesimo anno dalla morte di Pep-

pino Impastato, che si sono svolti il 9 maggio 

2018 a Cinisi. 

Il Progetto “Liberiamoci dalle mafie – La me-

moria e l’impegno” ha reso poi possibile il 12 e 

13 marzo 2019, il Viaggio d’istruzione delle 

classi seconde “Tra storia, arte e Istituzioni” a 

Roma, con la Visita al Senato della Repubblica. 

Sempre nel mese di marzo, nell’ambito del per-

corso formativo di avvicinamento alla “Gior-

nata della memoria e dell’impegno, in ricordo 

delle vittime innocenti delle mafie” organizzata 

dall’Associazione “Libera –Associazioni, nomi 

e numeri contro le mafie”, gli studenti hanno in-

contrato in Auditorium Pinuccio Fazio, padre di 

Michele Fazio, vittima innocente di mafia a 

Bari, accompagnato dai rappresentanti della se-

zione pugliese di “LIBERA”. Il signor Fazio, 

nel raccontare la propria dolorosa esperienza, è 

riuscito a coinvolgere emotivamente tutti i pre-

senti e certamente gli studenti non dimentiche-

ranno facilmente i suoi consigli. 

Conseguentemente, l’Istituto ha aderito alla 

XXIV Giornata della Memoria e dell'Impegno 

in ricordo delle vittime innocenti delle mafie 

"Passaggio a Nordest. Orizzonti di giustizia so-

ciale” che come anno cade il 21 marzo, con due 

delegazioni che hanno preso parte sia all’evento 

nazionale di Padova sia all’evento regionale di 

Brindisi. 

Nell’ambito della “Giornata della legalità per ri-

cordare la strage di Capaci - 23 maggio 2019”, 

gli studenti dell’Istituto hanno partecipazione 

alla Cerimonia in ricordo di Giovanni Falcone e 

tutte le vittime di mafia presso il Palazzo di Giu-

stizia di Bari durante la quale è stato conferito a 

Daniela Marcone, vicepresidente di LIBERA, 

un riconoscimento per l’impegno nell’antimafia 

sociale.  

Nella stessa occasione, gli studenti della classe 

4^D Servizi per l’Assistenza sociale e la Sanità 

si sono classificati al secondo posto al  Torneo  

 

 

Percorsi di legalità: un impegno lungo dieci  anni 
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“Per un pugno...di legalità”, organizzato 

dall’USR PUGLIA e LIBERAPUGLIA, che ha 

visto coinvolti molti Istituti secondari del terri-

torio. Gli studenti della 3B Grafica, guidati dai 

docenti Giovanna Giordano e Antonio Conte, 

hanno prodotto un video dal titolo ”Insieme per 

essere liberi”, in accoglimento dell’invito della 

Fondazione Falcone,  che ha proposto un per-

corso per conoscere le storie di Giovanni Fal-

cone, di Paolo Borsellino e delle Donne e degli 

Uomini delle scorte. Gli studenti della 2^ Ag e 

1^Ac, coordinati dai proff.ri Sergio Leonardi e 

Vito de Gennaro, hanno realizzato un corto mul-

timediale rappresentante una raccolta di cita-

zioni e riflessioni scaturite da una ricerca com-

piuta in rete e maturata dopo la visione in classe 

di alcuni film, in cui fatti e storie legati ai tristi 

attentati effettuati verso i giudici Falcone e Bor-

sellino, vengono raccontati. “Il compito di Gio-

vanni”, titolo del corto, ha visto coinvolti do-

centi e studenti sia in qualità di protagonisti che 

di tecnici, con la partecipazione straordinaria 

della prof.ssa Maria Rosaria Pugliese, Dirigente 

dell’Istituto. 

 

 

 

 

Il 25 maggio le docenti referenti Margherita de 

Gennaro e Maria Irene Amato hanno organiz-

zato la Manifestazione finale del progetto "Li-

beriamoci dalle mafie" 10^ edizione - Ricor-

dando Giovanni Falcone e Paolo Borsellino” a 

cui hanno partecipato il Direttore Vicario 

dell'USR Puglia dott. Mario Trifiletti e, in rap-

presentanza del Presidio di Libera di Molfetta 

"Gianni Carnicella", la sig.ra Franca Car-

lucci. Dopo l’introduzione al tema curata dal 

Dirigente Scolastico, prof.ssa, Maria Rosaria 

Pugliese, la prof.ssa Margherita de Gennaro e la 

prof.ssa Maria Irene Amato, hanno ripercorso i 

dieci anni di impegno e partecipazione attiva. In 

questo lungo percorso sono stati tantissimi gli 

studenti, accompagnati da tanti docenti 

dell’IISS “Mons. Antonio Bello”, che si sono 

impegnati per la ricerca del bene comune. In-

sieme per essere memoria viva contro le mafie 

e per la giustizia sociale. Impegno che sicura-

mente avrà un prezioso seguito nel nostro Isti-

tuto per la crescita morale dei nostri studenti.  

 

Prof.ssa Susanna Altamura 
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È stata scelta Padova per commemorare la 

XXIV Giornata della Memoria e dell’Impegno 

che ricorda di tutte le vittime innocenti delle 

mafie e rinnova in nome di quelle vittime l'im-

pegno nella lotta alla criminalità organizzata e 

alla corruzione. 

Noi alunni del primo anno del triennio, delle ri-

spettive classi 3Atec, 3Ag, 3Bg, 3As, 3Bs e 

3Ae, accompagnati dalle docenti Margherita De 

Gennaro, Irene Amato, Maria Teresa Tinelli e 

Bice Angela Pentassuglia abbiamo affrontato il 

viaggio d’istruzione per partecipare alla “Gior-

nata della memoria e dell’impegno in ricordo 

delle vittime innocenti delle mafie” organizzata 

dall’Associazione “Libera – Associazioni, nomi 

e numeri contro le mafie” in collaborazione con  

la Rai - Responsabilità sociale e sotto l'Alto Pa-

tronato del Presidente della Repubblica, as-

sieme a studenti di tutta Italia.  

“Passaggio a Nord Est, orizzonti di giustizia 

sociale” è il tema che ha accompagnato la mar-

cia del 21 marzo, durante la quale i familiari di 

vittime innocenti delle mafie sono stati presenti 

a Padova e nei tanti luoghi dove si è svolta la 

manifestazione. Durante la giornata sono stati 

letti i circa 1.000 nomi di vittime innocenti delle 

mafie, semplici cittadini, magistrati, giornalisti, 

appartenenti alle forze dell’ordine, sacerdoti, 

imprenditori, sindacalisti, esponenti politici e 

amministratori locali morti per mano delle ma-

fie solo perché, con rigore, hanno compiuto il 

loro dovere. 

La marcia è nata con lo scopo di stare vicino a 

chi, nel Nordest, non si rassegna alla violenza 

mafiosa, alla corruzione e agli abusi di potere, e 

per valorizzare l’opera di tante realtà, laiche e 

cattoliche, istituzionali e associative, impegnate 

in quella terra difficile ma generosa per il bene 

comune, per la dignità e la libertà delle persone. 

Alle ore 9:00, al Park Piazzale Boschetti tutti i 

partecipanti si sono ritrovati per la partenza del 

corteo, proseguendo poi per via Trieste - corso 

del Popolo - corso Garibaldi - piazza Garibaldi 

- via Cavour - p.zza Cavour - via VIII Febbraio 

- via Roma - ponte delle Torricelle - via Gual-

chiere - Riviera Ruzante - Riviera Businello - 

via Belludi, durante il quale abbiamo dato libero 

sfogo alla nostra voglia di combattere la mafia 

tramite cori, colori, striscioni, cartelloni e ban-

diere raffiguranti i simboli di pace ed il logo 

dell’associazione Libera ed ogni cosa che riu-

scisse a strappare un sorriso ai partecipanti.  

Alle ore 11:00 il corteo è arrivato a Prato della 

Valle, ed insieme al corteo tante sono state le 

mani ad applaudire le grandi emozioni che Li-

bera ci ha fatto vivere. In attesa dell’arrivo di 

Don Luigi Ciotti, abbiamo posto attenzione ai   

nomi delle vittime innocenti della mafia che da 

lì a poco sarebbero stati elencati. 

Alle ore 12:00 l’intervento di Don Ciotti (un 

presbitero e attivista italiano, ispiratore e fonda-

tore dapprima del Gruppo Abele, come aiuto ai 

tossicodipendenti e altre varie dipendenze, 

quindi dell'Associazione Libera contro i soprusi 

delle mafie in tutta Italia.) ha attirato ancor di 

più la nostra attenzione a tal punto da colpirci 

emotivamente tanto quanto lo è stato per lui.  

“Il primo obiettivo - ricorda il presidente e fon-

datore don Luigi Ciotti - è la vicinanza alle fa-

miglie di chi ha perso la vita. Non si tratta di una 

celebrazione, ma di memoria viva che si traduce 

in impegno e responsabilità concreta perché nel 

Nordest - e le tante inchieste giudiziarie lo 

stanno a dimostrare - la criminalità organizzata 

ha attecchito e prosperato con lo spaccio di 

droga, ma pure col più recente traffico di rifiuti, 

col riciclaggio di denaro sporco, con l’acquisto 

di immobili, fino alle redditizie “sale scom-

messe". 

Questa esperienza ha contribuito ad arricchire il 

nostro bagaglio di conoscenze e di responsabi-

lità e ci ha fatto vivere dei momenti indimenti-

cabili e toccanti. 

 

Barile Jasmine Elisa - 3Bg 

Bisceglia Rosanna -  3Bg 

Cipriani Giuseppe – 3Atec 

 

 

Cronaca di una giornata particolare a Padova 
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La notte bianca della legalità, organizzato dalla 

Giunta sezionale ANM di Bari e l’Ufficio Sco-

lastico Regionale per la Puglia, si è svolta sa-

bato 11 maggio 2019 per la prima volta a Bari 

ed in contemporanea con altri sette distretti giu-

diziari in tutta Italia. 

Le attività sono incominciate già nel pomerig-

gio nell’Aula Magna della Corte di Appello del 

Palazzo di Giustizia di Bari, allorquando venti-

cinque studenti del nostro Istituto sono risul-

tati tra i 100 selezionati, fra i diversi istituti se-

condari superiori delle province di Bari, BAT e 

Foggia, per approfondire e discutere i temi della 

legalità e del contrasto alle mafie, alle violenze 

e alle dipendenze.  

L’apertura del Palazzo di Giustizia per l’occa-

sione è servita ad avvicinare gli studenti alle 

istituzioni e offrire un momento di condivisione 

con le agenzie di formazione sull’educazione 

alla legalità, assumendo il valore simbolico di 

avvicinamento alla cittadinanza attraverso la 

partecipazione dei giovani.  

Gli studenti sono stati impegnati in cinque labo-

ratori, coordinati da   magistrati (giudici, pub-

blici  ministeri e  giudici  onorari   minorili) e  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

da tutor, in qualità di esperti delle tematiche 

trattate, provenienti dal mondo del volontariato 

e del no-profit, sui temi del Bullismo e Cyber-

bullismo, Violenze di genere e domestiche, Im-

migrazione, Criminalità Organizzata e Antima-

fia Sociale, Stupefacenti e Dipendenze.  

Ciascun laboratorio è stato preceduto o seguito 

da filmati, powerpoint e simulazioni attinenti il 

tema ed i magistrati referenti dott.ri Patrizia 

Famà, Giuseppe Battista, Lorenzo Gadaleta, 

Valentina D’Aprile e Michele Parisi hanno cu-

rato la selezione della documentazione informa-

tiva.  

La delegazione del “Mons. A. Bello” ha 

preso  parte a due dei cinque laboratori intito-

lati  “Violenze di genere e domestiche” e “Cri-

minalità Organizzata e Antimafia Sociale”. Al 

termine delle attività laboratoriali, in plenaria, 

gli studenti si sono confrontati  su quanto 

emerso nei singoli gruppi. Intenso  l’incontro 

degli studenti con il Presidente della Corte di 

Appello dott. Franco Cassano, con i rappresen-

tanti dell’ANM Enrico Infante e Giuseppe Bat-

tista e con il  Direttore Vicario  dell’Ufficio 

Scolastico Regionale, Mario Trifiletti, sempre 

attento nel favorire il coinvolgimento degli stu-

denti pugliesi in tali importanti esperienze for-

mative. 

Redazione LEGGIMI 

 

 

 

 

 

 

 

  

Le studentesse e gli studenti del “Mons. Bello” 
protagonisti a Bari della Notte Bianca della Legalità 
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Arte e tradizioni lungo il nostro percorso 

La conoscenza di nuove realtà, la storia e le tradizioni molfettesi sono stati gli obiet-

tivi del progetto PON IMI project: comunicazione innovativa in lingua madre, che noi 

studenti dell’istituto Mons. A. Bello di Molfetta, abbiamo avuto la possibilità di per-

seguire con la redazione del giornalino scolastico. Il nostro percorso si è orientato 

attraverso visite guidate tra chiese, come quella di Santo Stefano e del Purgatorio  

che ci hanno regalato la possibilità di osservare da vicino le statue che sfilano il Ve-

nerdì Santo e il Sabato Santo, il Museo Diocesano e Casa Poli,  l’Associazione Cultu-

rale “Santa Cecilia” e le Redazioni giornalistiche locali come “Quindici” e  “l’Altra 

Molfetta”. Abbiamo avuto l’opportunità di degustare dolci tipici pasquali presso il 

Laboratorio “La signora dei dolci” e apprezzare la mostra d’arte presso la Sala dei 

Templari. Il tutto è stato possibile grazie alla guida delle docenti de Ceglia Annama-

ria, Altamura Susanna, Annese Cassiana e Cappelluti Marta, che ci hanno offerto una 

serie di iniziative valide per arricchire il nostro patrimonio culturale. Naturalmente 

al Dirigente Scolastico, prof.ssa Maria Rosaria Pugliese, va il nostro caloroso ringra-

ziamento per il supporto costante a tutte le iniziative finalizzate alla creatività e al 

miglioramento delle nostre potenzialità. 

                                                                        Buzzerio Alessia        
                                                                     de Ceglia Alizia  

                                                                            Classe 4^ Atec. 
 

Disegno realizzato da Tommaso Altomare 

classe 1^Ac 
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La redazione del giornalino scolastico “Leggimi”, 

in data 6 maggio 2019, si è recata presso l’Associa-

zione Culturale “Santa Cecilia” di Molfetta per do-

cumentarsi sulle consuetudini che portano la banda 

locale a preparare il proprio intervento nell’ambito 

delle attività della Settimana Santa molfettese.                                         

L’Associazione Culturale musicale “S. Cecilia città 

di Molfetta” nasce nel 1996 con l’obiettivo di pro-

muovere, divulgare e garantire, oggi e nel futuro, la 

colonna sonora delle tradizioni molfettesi. 

Il Complesso Bandistico vanta di un organico com-

posto da oltre 40 elementi, con un cospicuo nucleo 

base di componenti locali, animati da una grande 

passione per la musica. Il Grande Complesso Ban-

distico “Santa Cecilia” città di Molfetta, si esibisce 

ormai da anni con professionalità diventando punto 

di riferimento di grande rilevanza nel panorama ar-

tistico della cultura popolare della nostra Provincia. 

Si è consolidato nel suo organico grazie ai giovani 

suonatori formati da una scuola autogestita che 

opera all’interno dell’Associazione.  

Il Complesso Bandistico si può definire storico: ad 

esso si attribuisce la tradizione delle marce funebri 

ed una delle iniziative di rilevante successo è stata 

l’incisione nel 1999 del CD musicale “Le Marce Fu-

nebri Molfettesi”. Il 22 novembre 2013 è stato inau-

gurato per la prima volta il “Premio Santa Cecilia” 

atto a render merito a personalità molfettesi distin-

tesi per doti umane ed artistiche. Sostenitore e sti-

matore d’eccezione è il Maestro Riccardo Muti che 

ricorda la sua adolescenza trascorsa a Molfetta, 

quando ascoltava la Banda nei pressi della chiesa 

del Purgatorio e dichiara di essere cresciuto con 

quei suoni prima di iniziare gli studi di direzione 

d’orchestra. 

Una parte importante dell'Associazione è costituita 

dalla componente autogestita: maestri e professio-

nisti del mestiere preparano i giovani allievi attra-

verso un serio e professionale insegnamento. 

 

 

 

 

 

Non mancano, infine, concerti, conferenze, mostre 

e attività culturali particolarmente apprezzate dal 

pubblico. 

Per le strade molfettesi sfila quella che chiamano la 

“Banda Santa Cecilia” - il più delle volte pronun-

ciato con l’enfasi dialettale - è ormai una tradizione 

consolidata per la maggior parte delle ricorrenze re-

ligiose. Associare, poi, il suo nome al periodo pa-

squale è un’ovvietà proporzionale al numero sem-

pre alto dei partecipanti. 

Santa Cecilia nasce dalla volontà e dalla passione di 

15 soci fondatori, di cui sei ancora attivi, di creare 

una scuola di musica, di conciliare l’esperienza ban-

distica con quella orchestrale senza dimenticare i 

numerosi momenti di condivisione e di spirito asso-

ciativo. A distanza di 17 anni questa realtà cresce e 

garantisce la propria serietà e professionalità non 

solo con la presenza del direttore artistico, Maestro 

Michele Consueto, ma anche con ben 35 giovani 

musicisti, molti dei quali già diplomati in conserva-

torio. 

“La banda molfettese è una delle più antiche in Pu-

glia, nasce nel 1805, ha una vita così lunga e an-

cora oggi riesce a stare in piedi. Queste bande na-

scono con pochissimi strumenti in legno, e non con 

musicisti professionisti, ma gente che suonava per 

passione…tra cui barbieri, calzolai, fabbri, ecc. 

Prima c’erano i maestri, adesso ci sono professori 

laureati al conservatorio. Il nucleo conta quasi una 

banda di 50 elementi, grandi e piccoli suonano tutti 

per passione.”  

Queste sono le parole del presidente amministrativo 

dell’Associazione  Sig. Girolamo Caputi. 

Il professore che dirige attualmente la banda è Pa-

squale Turturro, laureato in strumentazione, nonchè 

direttore d’orchestra e trombettiere. 

Molfetta conta di un vasto repertorio famoso per le 

sue marce funebri che si eseguono durante la Setti-

mana Santa, le marce sinfoniche, e tutte le manife-

stazioni religiose. 

 

 

 

MUSICA… CHE PASSIONE!!! 
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Nel luglio del 1945 la banda fu vittima di un disa-

stroso incidente stradale a causa del quale persero la 

vita tutti i componenti della stessa. In memoria di 

quel triste evento, il musicista Angelo Inglese de-

dica una marcia funebre intitolata “Tramonto tra-

gico”. 

Elemento importantissimo nella vita associativa è la 

scuola di musica, la cui referente, la Dott.ssa in In-

gegneria Clara de Trizio, diplomata in clarinetto, 

già da qualche anno gestisce con dedizione. A tal 

proposito, preziosissima è la collaborazione della 

consigliera Dott.ssa in Scienze Politiche Antonella 

Gadaleta che, con la sua abilitazione in Assistente 

Sociale, dispensa utilissimi consigli atti a rendere 

semplici i concetti musicali per gli allievi che ne-

cessitano particolari attenzioni.  

 Inoltre, i Maestri de Pinto Angelantonio e Teofra-

sto Giuliano, contribuiscono alla gestione bandi-

stico-musicale dal punto di vista tecnico, affian-

cando la figura del Maestro Consueto da molti anni 

curatore della parte artistica. 

 

 

 

Le marce funebri per Molfetta e per tante città della 

Puglia, costituiscono la colonna sonora delle pro-

cessioni che rinnovano annualmente la Passione e 

Morte di Cristo. Si basano su temi di grande effetto 

dove l’andamento di marcia è sottolineato dalle per-

cussioni che sin dall’inizio hanno l’importante fun-

zione di cadenzare e sostenere il passo dei “porta-

tori” delle statue.  

Nel complesso bandistico, ben concentrato per l’oc-

casione, tutti gli strumenti occupano un ruolo di 

primo piano, ma su tutti, la sezione dei flicorni (so-

prano, tenore, baritono) mette in evidenza canti e 

controcanti grazie al timbro caldo e melodioso. 

L’associazione bandistica con le sue caratteristiche 

ha contribuito a dare lustro alla nostra città. 

                                   Ottavia Andriani 

                                   Erika Azzollini 

                                   Mariapia Luigia Turci 

                                   Classe 2^ Ag 

                                    

 

  

LA BANDA DEL PAESE 
Opera dell’artista Corrado Befo 

Disegno realizzato da: 
Barile Jasmine Elisa 
Classe 3^ Bg 
 

Disegno realizzato da: 
Bisceglia Rosanna 
Classe 3^ Bg 
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Ci sono realtà della nostra storia molfettese ca-

paci di emozionarci e trasmetterci sensazioni 

molto forti; è il caso delle chiese: “Purgatorio” 

e “S. Stefano” che la redazione del giornalino 

scolastico “Leggimi” ha visitato il giorno 14 

maggio 2019.    

La chiesa del Purgatorio è collocata nei pressi 

della Cattedrale di Molfetta, è anche conosciuta 

come chiesa di “Santa Maria Consolatrice degli 

Afflitti”. Nel vano a sinistra del presbiterio sono 

conservate le statue che vengono portate in pro-

cessione il Sabato Santo, realizzate in cartapesta 

dall'artista molfettese Giulio Cozzoli, in sosti-

tuzione delle più antiche statue ormai deterio-

rate.   

La statua della Pietà fa eccezione, è stata sol-

tanto ritoccata dall’artista, il volto della Ma-

donna è straziato dal dolore e il Cristo morto è 

adagiato sulle sue ginocchia,  una stupenda in-

terpretazione dello scultore molfettese che tra-

smette sensazioni di dolore. La Pietà indossa 

uno splendido manto nero decorato con ricami 

in oro e pietre. 

Si riconosce la statua di Maria di Cleofe che 

mostra la corona di spine di Gesù e quella della 

Veronica con il sudario che porta lo stampo del 

volto insanguinato del Cristo incoronato di 

spine; la statua di Maria Salomè che trasporta 

gli unguenti, quella di San Pietro che ascolta il 

canto del gallo; la statua della Maddalena pec-

catrice, riconoscibile dai lunghi capelli che 

hanno asciugato i piedi di Cristo in atto di pen-

timento,   quella di San Giovanni in preghiera, 

in posizione isolata rispetto alle altre. 

La statua della Madonna Addolorata è adornata 

da un manto ricamato dalle stesse mani di quelle 

della Pietà e viene portata in processione il ve-

nerdì della quinta settimana di passione.    

 

 

 

 

Affascinati dal racconto del Dott. Francesco 

Stanzione che ha soddisfatto ogni nostra curio-

sità con dovizia di particolari, ci siamo poi re-

cati in visita alla chiesa di S. Stefano, ricostruita 

nel 1586 a causa dei deterioramenti del tempo, 

accolti dal Sig. Antonio Campo.  

All'interno della chiesa sono conservati il di-

pinto raffigurante la Madonna con l'Arcangelo, 

il Tobiolo di Corrado Giaquinto e la statua di 

Santo Stefano protomartire, in cartapesta, opera 

di Giulio Cozzoli. 

Nella chiesa sono custoditi i cinque Misteri che 

vengono portati in processione il Venerdì Santo, 

giornata in cui si tiene tradizionalmente a Mol-

fetta la processione dei Santi Misteri la cui 

uscita avviene proprio dalla Chiesa di Santo 

Stefano.  

La Croce, che apre la processione, esce tradi-

zionalmente alle 3.30 del mattino.                                                                                                                    

Il Cristo Morto, l'ultima statua, viene portata in 

processione, come sempre da consuetudine alle 

ore 4.00 precise del mattino.  

Le statue dei Misteri escono nel seguente or-

dine: Gesù nell'orto degli ulivi, Gesù flagellato, 

Gesù coronato di spine, Gesù sale il calvario, 

Gesù Morto.  La tradizione afferma che queste 

statue giunsero da Venezia nella prima metà del 

XVI secolo.  

La processione viene accompagnata, per tutto il 

suo percorso, dalla banda cittadina che esegue 

marce funebri, cadenzando il passo dei porta-

tori. 

Tutto questo è patrimonio culturale della storia 

molfettese. 

 

Buzzerio Alessia 

                                       Papagni Maragret 

Classe  4^ Atec. 

 

  

CHIESA DEL PURGATORIO E CHIESA DI S. STEFANO 
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LA MADDALENA 
Disegno realizzato da: 
Petrone G. Marcello  
Classe 4^ Bg 
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SAN GIOVANNI 
Disegno realizzato da: 

Petrone G. Marcello 
Classe 4^ Bg 
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LA VERONICA 
Disegno realizzato da: 

Petrone G. Marcello 
Classe 4^ Bg 
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 Foto di:  
Buzzerio Alessia -   De Ceglia Alizia 

Classe 4^ Atec 

“I CINQUE MISTERI – CHIESA SANTO STEFANO” 
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La qualità non ha concorrenza. Così come la pa-

sticceria “La Signora dei dolci” di Molfetta che 

da tanti anni delizia con le sue creazioni golose 

e naturali tipiche della nostra bella città, i palati 

dei molfettesi. 

Dal 1997 la pasticceria produce dolciumi di va-

rio tipo, seguendo le antiche ricette molfettesi, 

riportando in vita quella tradizionale bontà che 

rischia oggi giorno di scomparire. 

Per testimoniare e argomentare bene sulle tra-

zioni pasquali della nostra citta, noi della reda-

zione scolastica “Leggimi” siamo andati a visi-

tare questa pasticceria storica, che ci ha proiet-

tati dove bontà e tradizione ne fanno da padroni. 

Appena arrivati ci hanno mostrato come viene 

preparato il dolce protagonista delle tavole mol-

fettesi nel periodo pasquale, ovvero la Scar-

cella.  

Alla fine della presentazione, dopo aver sfor-

nato la Scarcella, ci hanno fatto assaggiare i 

dolci più buoni spiegandoci che le loro leccor-

nie vengono preparate solo con ingredienti na-

turali e genuini, tutti tipici del nostro ricco terri-

torio.  

La pasticceria è fornita di macchine di ultima 

generazione che aiutano le pasticcere nel pro-

durre dolci in serie come i biscotti al burro; al-

cuni di questi macchinari sono stati costruiti dal 

proprietario stesso, come nel caso di una pratica 

pentola elettrica che viene usata per la prepara-

zione di glassa o cioccolata. 

Le macchine aiutano a produrre più dolci con 

molta facilità ma i veri protagonisti sono i pro-

prietari che, con l’aiuto delle altre pasticcere, 

creano dolci particolari e buonissimi.  

Molti giornali e programmi hanno parlato della 

pasticceria “La Signora dei dolci” che si è co-

struita la sua fama partendo dalla base e,  grazie 

al talento dei proprietari e alla loro passione per 

la buona pasticceria, ha ancora oggi tanto suc-

cesso. 

 

Arianna Corrieri 

Classe 4^ Ag 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La casa della bontà e della genuinità 

LA SIGNORA DEI DOLCI 
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Promossa ed organizzata dall’Associazione 

Culturale “A. Caracciolo” dal 4 al 13 maggio 

presso la Sala dei Templari a Molfetta, la mostra 

“Arte inForma …vedo, sogno, esprimo” ha 

chiuso idealmente una serie di iniziative realiz-

zate per la promozione del nuovo Liceo Arti-

stico – indirizzo Arti Figurative, che dal pros-

simo anno scolastico arricchirà l’offerta forma-

tiva dell l’I.I.S.S.  Mons. Antonio Bello di Mol-

fetta. 

A partire dallo scorso mese di gennaio, dician-

nove Artisti del territorio si sono avvicendati 

nella pubblicazione di manifesti promozionali 

raffiguranti una delle loro creazioni, colorando 

la città di arte e bellezza. Nel mese di marzo poi, 

l’I.I.S.S.  Mons. Antonio Bello, rappresentato 

dal Dirigente Scolastico, prof.ssa Maria Rosaria 

Pugliese,  ha ospitato un evento di cultura ed 

arte, rivolto agli studenti che hanno già espresso 

la volontà di intraprendere questo specifico per-

corso di studi, a cui hanno partecipato gli Artisti 

Marisa Carabellese e Nico Ciccolella, la 

dott.ssa Rosa Mezzina, già Direttore del Ca-

stello Svevo di Bari e di Trani, e la giornalista 

Lucrezia D’Ambrosio che ha moderato l’incon-

tro. 

Nei giorni della mostra nella Sala dei Templari, 

sono stati organizzati workshop ed ex-tempore, 

tenuti dagli artisti e rivolti ai giovani studenti. 

All’interno  del  prezioso  spazio  espositivo  si   

 

 

 

 

sono  avvicendati i diciannove artisti con le loro 

opere e con i loro Manifesti. Nomi come M. 

Amato, D. Angione, C. Binetti, L. Binetti, C. 

Befo, Bru, D. Camporeale, C. Candido, M. Ca-

rabellese, V. Ciannamea, N. Ciccolella, C. De 

Dato, M. De Gennaro, P. Folco, V. Gianfreda, 

V. Giordano, R. Polito, F. Roselli e A. Salve-

mini. Il vernissage è stato curato dal prof. Gae-

tano Mongelli, docente universitario e storico 

dell’arte, che ha intrattenuto i presenti disqui-

sendo sull’arte e sulla tradizione artistica della 

nostra regione. 

Diversi gli stili e le tecniche dei lavori esposti, 

dalla pittura ad olio all’acquerello, dalla scul-

tura alle installazioni, dalla modellistica alla pit-

tura su stoffa, brevemente descritti dalle liriche 

di M. Luigi Albanese. Un susseguirsi di sugge-

stioni classiche e moderne hanno avvolto i nu-

merosi visitatori in un continuo vibrare di forme 

e colori, regalando emozione. Largo consenso 

hanno ottenuto anche le creazioni degli artisti in 

erba delle scuole medie locali, e del piccolo ar-

tista Corrado Piccininni, che hanno esposto in 

due sezioni a loro dedicate.  

Auspicio della “Caracciolo” e del suo presi-

dente Mimmo Facchini, è quello che il nuovo 

Liceo Artistico di Molfetta divenga in breve 

tempo il fiore all’occhiello della nostra Città, 

per perpetrare ciò che l’Arte e gli Artisti hanno 

donato finora al nostro territorio.       

                                                                     

Prof.ssa Susanna Altamura 

 
 
 
 
 
 
 
      
 
 

 

Conclusa con grande affluenza di pubblico la mostra  
“Arte inForma …vedo, sogno, esprimo” alla Sala dei Templari 

Una delle iniziative realizzate per la promozione del nuovo Liceo Artistico di Molfetta 

 

“Sconcerto sociale: evoluzione o involuzione?” 
Opera dell’artista Corrado Befo 
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Il giorno 9 maggio 2019, la redazione del gior-

nalino scolastico “Leggimi” si è recata presso la 

sala dei Templari di Molfetta per visitare l’espo-

sizione dei dipinti a cura di molti artisti molfet-

tesi, iniziativa promossa dall’Associazione “A. 

Caracciolo”.  

Siamo stati accolti piacevolmente da una do-

cente del nostro Istituto, prof.ssa Maria De Gen-

naro, tra le responsabili di questa iniziativa, la 

quale ci ha spiegato il senso artistico e filosofico 

di questa mostra. 

L’arte e la bellezza non coincidono, sono rifles-

sioni molto soggettive ma soprattutto spetta 

all’artista creare l’armonia del bello attraverso i 

colori. Il bello è ciò che si percepisce dalla fu-

sione tra forme e colori e non esiste il bello in 

senso assoluto. L’approccio all’arte deve essere 

guidato ma libero, non è solo una meccanica ri-

produzione della realtà, ma l’interpretazione di 

un valore intrinseco. 

L’arte moderna è legata ai colori e alle forme 

geometriche, la vasta gamma dei colori è sele-

zionata sulla base del gusto personale, finaliz-

zato all’armonia e alla rappresentazione dei pae-

saggi.  

 

Alcuni dipinti sono accompagnati da poesie: an-

che la poesia è arte. Risulta alquanto singolare 

la fusione tra penna e pennelli e quindi la rivisi-

tazione poetica della rappresentazione artistica 

della realtà oggettiva. 

I lavori esposti non riguardano solo i dipinti su 

tela ma anche dipinti su stoffe, il tutto molto 

particolare e innovativo. L’arte si esprime attra-

verso il figurativo e l’astrattismo e spesso gli ar-

tisti dipingono per hobby. 

Questa iniziativa risulta particolarmente inte-

ressante perché vede il coinvolgimento di molti 

docenti di scuola media che insieme con le sco-

laresche hanno avuto la possibilità di preparare 

dei lavori attraverso i laboratori. Questo ha per-

messo anche ai ragazzi più piccoli di avvicinarsi 

all’arte per realizzare qualcosa di concreto. 

L’arte, in tutte le sue forme, esercita un grande 

fascino sugli animi più sensibili. 

 
                                         Andriani Ottavia  

                                       Classe 2^ Ag 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ARMONIA DEL BELLO ATTRAVERSO I COLORI 
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Nato agli inizi dell’800 con una chiara funzione 

didattica, sull’impulso di Giuseppe Maria Gio-

vene, il Museo della Diocesi di Molfetta- Ruvo-

Giovinazzo-Terlizzi, guidato dal Vescovo  

Mons. Domenico Cornacchia documenta visi-

bilmente il percorso fatto lungo i secoli dalla 

Chiesa nella liturgia, nella Catechesi, nella cul-

tura e nella carità. 

Il Museo fornisce diverse sezioni: quella dedi-

cata ai reperti archeologici, la sezione dedicata 

ai paramenti sacri, un lapidarium e una sala de-

dicate alle sculture in legno. 

Al primo piano è situata la biblioteca del Semi-

nario Vescovile, nella quale sono presenti testi 

sacri molto antichi; al secondo piano è presente 

“La Sala del Tesoro” e infine la Pinacoteca. 

La prima “tappa” del museo ci introduce ap-

punto nella sala archeologica, dove possiamo 

ammirare reperti provenienti da varie campagne 

di scavo effettuate nel Pulo di Molfetta e in altri 

siti archeologici circostanti. Una sezione del 

museo è dedicato ai paramenti sacri, ovvero agli 

abiti liturgici indossati dai Vescovi della Dio-

cesi di Molfetta. Gli abiti sono disposti in ordine 

cronologico: dai più antichi risalenti alla metà 

del 1600 a quelli più attuali, tutti originali. 

L’abito più antico è appartenuto al Mons. Gia-

cinto Petronio che fu un Vescovo Domenicano 

e che fondò a Molfetta la chiesa di San Dome-

nico e il Convento. Le decorazioni nella prima 

fase sono principalmente floreali e venivano ri-

camate a mano con fili d’oro e d’argento. Nella 

parte superiore dell’abito ogni vescovo faceva 

ricamare il proprio stemma personale sulle 

spalle poiché durante la celebrazione della 

messa potesse essere più visibile. 

Proseguendo il percorso si arriva al lapidarium, 

una sala dove sono conservati dei frammenti di 

sculture. Sono presenti anche frammenti deco-

rativi provenienti dal Duomo di Molfetta, per-

ché nel corso del tempo la chiesa ha subito dei 

rimaneggiamenti e alcune parti della  stessa 

sono state eliminate e situate appunto nel mu-

seo. 

Inoltre sono presenti due sculture di pietra, una 

di San Corrado e l’altra di San Nicola, risalenti  

 

al 1700 e realizzate da un artista giovinazzese. 

Inizialmente le due statue dovevano essere col-

locate sotto l’Arco della Terra, ovvero l’arco 

che dà accesso a Molfetta Vecchia; successiva-

mente furono spostate e posizionate davanti 

all’ingresso principale del Duomo. 

Il museo dispone di due sale dedicate alle scul-

ture realizzate in legno; la prima sala contiene 

un riferimento alla passione e morte di Gesù e 

conserva antiche statue  processionali del sabato 

santo molfettese, che venivano utilizzate per le 

antiche processioni prima che lo scultore Mol-

fettese Giulio Cozzoli fosse incaricato di sosti-

tuire tutte queste antiche statue con nuove scul-

ture. Le statue di Cozzoli sono state realizzate 

tutte in cartapesta: la Veronica, la Pietà, Santa 

Maria Cleofe, San Giovanni, Santa Maria Sa-

lomè, San Pietro, l’Addolorata. 

La Biblioteca del Seminario Vescovile, realiz-

zata tra il 1837 e il 1844, che attualmente custo-

disce circa 47.000 opere, è ad indirizzo teolo-

gico-umanistico, costituita dai fondi librari 

dell’ex Collegio dei Gesuiti e dell’ex Studio dei 

Domenicani oltre che dalla stratificazione di 

fondi librari eterogenei, provenienti dalle varie 

donazioni succedutesi nel tempo. Considere-

vole è il fondo manoscritti e il fondo antico 

composto da incunaboli e da oltre duecento cin-

quecentine, accanto ad edizioni del Seicento e 

Settecento. 

A completare il percorso è la Pinacoteca nella 

quale sono esposte opere comprese tra il XVI e 

XVIII secolo, a firma di grandi artisti quali 

Marco Cardisco, Francesco Cozza, Bernardo 

Cavallino, Corrado Giaquinto, Nicola Porta e 

altri della “scuola napoletana”. 

Di non poco interesse sono anche la Sala del Te-

soro che espone apparati e vasi sacri per la litur-

gia; la sezione della scultura contemporanea 

dell'artista molfettese Vito Zaza; l'antica Cap-

pella del Collegio dei Gesuiti, oggi Auditorium, 

riprogettata nell'Ottocento dall'arch. de Judici-

bus e arricchita dai dipinti murali di Michele 

Romano.                     

          Ottavia Andriani  

          Erika Azzollini  

          Mariapia Luigia Turci – 2^ Ag 

 

 

   

UN POMERIGGIO AL MUSEO 
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Le nostre rubriche                            ECOLOGIA 

 

L’effetto del ciclone GRETA sul pianeta 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il mondo ha sentito parlare di Greta Thunberg da 

quando ha intrapreso la causa della sensibilizza-

zione sui temi dell’inquinamento. Una serie di in-

cendi catastrofici avvenuti nelle foreste svedesi, 

ennesimo sintomo delle conseguenze disastrose del 

riscaldamento globale, è stata l’occasione che l'ha 

resa celebre per aver intrapreso una costante e pre-

cisa battaglia a difesa del pianeta.  

L'allora quindicenne decide che è più utile prote-

stare contro il governo anziché andare a scuola. 

Dall'inizio dell'anno scolastico – che in Svezia 

parte a metà agosto – fino alle elezioni generali sve-

desi del 9 settembre ogni mattina si alza presto, in-

forca la bici e si reca davanti al Parlamento, dove 

rimane fino all'orario in cui a scuola terminano le 

lezioni.  

Il primo giorno la sua protesta rimane del tutto iso-

lata, dal secondo però qualche passante inizia a in-

curiosirsi e a parlare con Greta; col passare del 

tempo i curiosi aumentano e qualcuno diventa soli-

dale, fermandosi a farle compagnia. All'indomani 

delle elezioni Greta riprende a frequentare la scuola 

e limita la sua protesta al venerdì.  

Nascono così i FridaysForFuture, i venerdì per il 

futuro. Dopo la stampa locale, anche quella inter-

nazionale si accorge della protesta e la fama di 

Greta lievita durante l'autunno. Iniziano a sbocciare 

gruppi FridaysForFuture in molte città e a dicem-

bre la Thunberg viene invitata a parlare alla Confe-

renza sul Clima COP24. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quello che incuriosisce l’opinione pubblica mon-

diale, al di là dell’importanza dei temi trattati, e 

dell’enormità dell’impegno intrapreso a nome della 

comunità dell’intero pianeta, è che a Greta Thun-

berg è stata diagnosticata la sindrome di Asperger 

dal 2016.  

Ha anche sofferto di mutismo selettivo e disturbi 

ossessivo compulsivi e lei stessa non ha difficoltà 

a parlare dell'argomento e a considerare la sua par-

ticolare condizione un elemento che l'ha aiutata a 

focalizzarsi sul grande problema che affligge il pia-

neta. Le diagnosi “significano che parlo solo 

quando lo ritengo necessario”- ama affermare. 

Greta si esprime con un linguaggio semplice che 

riesce ad essere chiaro ed estremamente incisivo.  

Chi avrebbe mai scommesso che una comune 

studentessa svedese avesse avuto la capacità di 

scuotere le coscienze dei potenti? Qualunque po-

litico, qualunque sociologo non avrebbe potuto 

prevedere quello che è successo. Come non lo ave-

vano capito i suoi compagni di classe che lei, 

all’inizio, aveva cercato di coinvolgere nella prote-

sta e che le avevano risposto: “Non concluderai 

nulla!”.  

Invece, nel suo tour di sensibilizzazione,  Greta ha 

incluso anche il nostro Paese: prima un incontro in 

Senato, poi l'appuntamento in piazza del Popolo 

con i giovani di Fridays for Future - Roma, succes-

sivamente l’incontro con Papa Francesco che ha 

esortato Greta a continuare la sua lotta per il clima.  

https://tg24.sky.it/mondo/2018/12/21/clima-greta-thunberg-protesta-parlamento-svezia.html
https://www.google.it/imgres?imgurl=https%3A%2F%2Fi2.res.24o.it%2Fimages2010%2FEditrice%2FILSOLE24ORE%2FILSOLE24ORE%2FOnline%2FImmagini%2FArticleGallery%2FMondo%2F2019%2F01%2FRitagli%2FAFP_1CN0XY-kMhB--835x437%40IlSole24Ore-Web.jpg&imgrefurl=https%3A%2F%2Fwww.ilsole24ore.com%2Fart%2Fdavos-2019-protagonisti-greta-thunberg-AEALZWMH&docid=ISFDIDi34mK51M&tbnid=oZwIf5fvC340cM%3A&vet=10ahUKEwjHtoWc2YvjAhVkSxUIHRzEBFsQMwhGKAMwAw..i&w=835&h=437&bih=728&biw=1607&q=greta&ved=0ahUKEwjHtoWc2YvjAhVkSxUIHRzEBFsQMwhGKAMwAw&iact=mrc&uact=8
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Il pontefice è molto sensibile al tema ambientale; il 

Vescovo di Roma ha più volte ricordato ai media e 

ai fedeli che la sfida ambientale riguarda tutti e di 

prendersi cura del mondo. L’incontro con Bergo-

glio è stato significativo quanto simbolico.  

Il pontefice venuto da lontano, ha accolto la gio-

vane venuta dalla gelida Svezia in uno dei luoghi 

simbolo della cristianità; Piazza San Pietro che nel 

suo “abbraccio” accoglie tutti, nessuno escluso. 

Greta, rigorosamente cartello alla mano con su 

scritto “Join the climate strike” cioè unitevi allo 

sciopero per il clima, ha rivolto il suo grido di bat-

taglia soprattutto ai politici: “Le persone come me 

hanno avuto tutto quello che potevano immagi-

nare, ma forse alla fine non avremo nulla, perché 

il nostro futuro ci è stato rubato.  

Ci avete mentito, ci avete dato delle speranze false, 

ci avete detto che il futuro era una cosa alla quale 

potevamo guardare, ma non è così”. Coerente con 

le sue idee, Greta non usa l'aereo ma si sposta solo 

in treno per ridurre le emissioni di gas serra legate 

ai suoi viaggi.          

Benvenuto, ciclone!!! 

 

Martina Potente 2As 

Ottavia Andriani 2Ag 

Erika Azzollini 2Ag 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.ambienteambienti.com/clima-la-puglia-a-bruxelles-per-un-pianeta-pulito-e-sostenibile/
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwjii7Cm2ovjAhUQYlAKHWnnCgUQjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Fwww.teleambiente.it%2Fclima_greta_thunberg_sciopero_15_marzo_2019%2F&psig=AOvVaw1qafZKmy8yn_lB3oDhKDJJ&ust=1561795102681969
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L’impegno ecologico degli studenti del Mons. Bello  

attraverso la tecnica del fumetto: ”Non sporcare” 

Il fumetto, che trae spunto dai temi riguardanti l’ecologia, rappresenta un ragazzo che mentre passeg-

gia getta una carta contro un cestino dei rifiuti, non centrando l’obiettivo. Il cestino, animato, lo ri-

chiama all’ordine e gli consiglia di ritornare subito indietro e di gettare la carta immediatamente nel 

posto giusto. 

Il ragazzo, spaventato dal richiamo ricevuto raccoglie la carta e la butta nel cestino, scusandosi mol-

tissimo della azione incivile compiuta. La prima rappresentazione grafica del fumetto è stata realiz-

zata utilizzando la tecnica “Inchiostro su carta”; mentre la seconda  è stata interamente realizzata 

digitalmente. 
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Fumetto realizzato da: 

Allegretta Antonella 4^ Bg 
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LA TERRA NON È SPAZZATURA 
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Fumetto realizzato da 

Pennuzzi Flavia 

Classe 3^ Bg 
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TECNOLOGIA 

 

 

 
 

Una rete sociale, anche nota con la locuzione in-

glese social network, consiste in un qualsiasi 

gruppo di individui connessi tra loro da diversi le-

gami sociali. Per gli esseri umani i legami vanno 

dalla conoscenza casuale, ai rapporti di lavoro, ai 

vincoli familiari. Queste reti sono spesso usate 

come base di studi interculturali in sociologia, in 

antropologia, in etologia.  

La diffusione del web e del termine «rete sociale» 

ha creato dall'inizio del XXI secolo alcune ambi-

guità di significato. Storicamente, in primo luogo, 

è una rete fisica. Per esempio, può trattarsi di una 

comunità di lavoratori che si incontra nei relativi 

circoli dopolavoristici e che costituisce una delle 

associazioni di promozione sociale. Si può inoltre 

basare su un comune approccio educativo, come 

nello scautismo o nel pionierismo, di visione so-

ciale, come nelle reti segrete della carboneria e 

della massoneria. 

Una rete sociale è caratterizzata da una sua pro-

pria densità che può rendere un'idea di quanto sia 

efficiente l'interscambio relazionale tra i vari ele-

menti della rete stessa. L'analisi delle reti sociali 

ha evidenziato come la struttura e la densità con-

tribuiscano a determinarne la potenziale utilità 

per i singoli individui. Le reti piccole e dense pos-

sono infatti talvolta rivelarsi meno utili di reti più 

ampie e con la presenza di legami deboli. Queste 

ultime si presterebbero infatti di più allo scambio 

di nuove idee e opportunità, favorendo in questo 

modo i processi di innovazione. 

Difficile trovare qualcuno che non usi almeno un 

social network per motivi professionali o sempli-

cemente per diletto. Ce ne sono per tutti i gusti, 

da quelli che usano immagini, a quelli che usano 

foto fino a quelli che prediligono i contenuti te-

stuali, del tutto in maniera digitale. Del resto è 

proprio questa la forza del web, la sua immedia-

tezza oltre che la sua versatilità. Una classifica 

realizzata intervistando 1500 residenti in Italia 

iscritti ad almeno un canale, ha individuato quelli 

che sono  i  social  network  più  usati  nel  nostro  

 

paese.  Non stupisce che al primo posto ci sia Fa-

cebook che può contare su 27,1 milioni di utenti 

unici seguito da Instagram con 15 milioni di 

utenti e una percentuale del 33% sempre più at-

tiva grazie alle numerose nuove funzioni realiz-

zate dal social. Il terzo posto della classifica se lo 

aggiudica Twitter con 7,9 milioni di utenti e Pin-

terest con 6,1 milioni di utenti. LinkedIn che sta 

riscuotendo importanti successi negli ultimi anni 

segna il 20% dell’utenza in Italia. A chiudere la 

classifica ci sono Tumblr con appena 2 milioni di 

utenti e il poco fortunato Snapchat con 1,6%. In 

questo scenario variegato e ricco di stimoli si in-

tuisce quanto i social network siano sentiti come 

un’esigenza, vera o presunta, dagli italiani, indi-

pendentemente dalla loro età e dalla loro posi-

zione sociale. 

Secondo ricerche relative all’utilizzo di Internet, 

in Italia nel 2017 sono aumentati del 10%, preci-

samente si tratta di 4 milioni in più per un totale 

di 43.31 milioni. Si tratta di 3 milioni in più 

dell’anno precedente per un totale di 34 milioni. 

Gli italiani che usano i social network sono preci-

samente il 72,6%.  

Secondo la ricerca Italiani e Social Media, realiz-

zata da Blogmeter, il 42% degli italiani utilizza i 

social in modo passivo, cioè per leggere i conte-

nuti degli altri. Il 13% pubblica post personali 

senza interessarsi a quello che pubblicano gli altri 

e il 45% legge, scrive e commenta, insomma, 

condivide secondo quella che è la filosofia dei so-

cial: è diventato il luogo digitale dove ognuno 

vuol dire la sua, su qualsiasi cosa, perché ci si 

sente quasi in dovere di farlo, avendo un’occa-

sione per di più gratuita.  
 

 

Turci Maria Pia  

Classe 2^ Ag

 

ESSERE SOCIALI IN UNA RETE DIGITALE 
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DIFFERENZE TRA SOCIAL NETWORK 

WHATSAPP INSTAGRAM FACEBOOK 
WhatsApp è un'applicazione di 
messaggistica multi-piattaforma 
che permette di inviare mes-
saggi, foto, video, documenti e 
registrazioni vocali ad altri utenti 
via Internet utilizzando come 
identificativo il proprio numero 
di telefono.  

Instagram è un social media di 
condivisione di foto e video che 
ha rivoluzionato il modo di fare 
comunicazione. 
Instagram, infatti, ci ha inse-
gnato che un’immagine vale più 
di mille parole. 
La differenza sta nel fatto che In-
stagram è puramente visuale e 
non dà la possibilità di condivi-
dere degli status testuali – o me-
glio – lo puoi fare, ma solo se po-
sti una foto o un video. 
 

Facebook è il più diffuso Social Net-
work del mondo. È un servizio web 
gratuito che ti permette di metterti 
in contatto con i tuoi amici vicini e 
lontani e aprire nuove relazioni. 
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CINEMA 

 

IL Film dell’anno BOHEMIAN RHAPSODY
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Queen sono un gruppo musicale britannico for-

matosi a Londra nel 1970-1971 dall’incontro di 

Freddie Mercury (cantante e pianista) con Brian 

May (chitarrista) Roger Taylor (batterista) John 

Deacon (bassista). 

La band è considerata una delle più importanti a li-

vello internazionale e tra i suoi brani più importanti 

ricordiamo Bohemian Rhapsody, pubblicata nel 

1975, che ha dato il titolo al film celebrativo del 

suo leggendario frontman Freddie Mercury, insi-

gnito di tanti premi e riconoscimenti anche grazie 

alla eccezionale interpretazione del protagonista da 

parte del talentuoso attore Rami Malek, vincitore 

dell’Oscar.  

Nel film lo studente universitario britannico Far-

rokh Bulsara (in arte Freddie Mercury) partecipa ad 

un’esibizione di una band di nome Smile. Dopo lo 

spettacolo incontra il chitarrista e il batterista del 

gruppo offrendosi come sostituto del loro cantante 

attuale che quella sera abbandonò la band. Con 

l’aggiunta del bassista John Deacon la band ini-

zierà a fare dei concerti in tutta la Gran Bretagna e 

cambierà il nome in Queen.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie al loro successo e alla loro sperimentazione 

musicale la band fa colpo su John Reid, un manager 

della casa discografica EMI che offre loro un con-

tratto. Nel 1975 i Queen registrano il loro quarto 

album, A Night at the Opera, ma subito dopo la-

sciano l'EMI, poiché il dirigente Ray Foster rifiuta 

di pubblicare la canzone Bohemian Rhapsody come 

singolo principale dell'album. Freddie fa trasmet-

tere in radio dal DJ Kenny Everett la canzone che, 

nonostante le numerose critiche, diviene un suc-

cesso mondiale, anche grazie alla geniale mesco-

lanza fra rock e opera.  

Il successo del quartetto continua fino ai primi anni 

'80 ma nel gruppo nascono delle tensioni a causa 

della direzione presa dalla loro musica e dai cam-

biamenti nell'atteggiamento di Freddie, che ha li-

cenziato il manager John Reid senza consultarsi 

con il resto della band.  

Il successivo album, The Works pubblicato nel 

1984 è destinato a far discutere poiché MTV cen-

sura il video di I Want to Break Free dove i Queen 

vi compaiono vestiti da donne. Il rapporto del can-

tante con i suoi compagni di band si spezza proprio 

dopo la pubblicazione di I Want to Break Free, 

TITOLO: BOHEMIAN RHAPSODY 

PAESE: Stati Uniti, Regno Unito 

DATA DI USCITA:  29 novembre 2018 

GENERE: Drammatico/biografico 

DURATA: 2h – 13 min. 

REGIA: Bryan Singer 

PROTAGONISTI: Rami Malek (Freddie 

Mercury) Gwilym Lee (Brian May), Ben 

Hardy (Roger Taylor), Lucy Boynton 

(Mary Austn). 

 Disegno realizzato da Tommaso Altomare 
Classe 1 Ac 
 
 
 
 
Disegno realizzato da Tommaso Altomare 
Classe I Sez. A Cultura e Spettacolo 

https://it.wikipedia.org/wiki/1975
https://it.wikipedia.org/wiki/A_Night_at_the_Opera_(Queen)
https://it.wikipedia.org/wiki/Bohemian_Rhapsody
https://it.wikipedia.org/wiki/The_Works_(Queen)
https://it.wikipedia.org/wiki/MTV
https://it.wikipedia.org/wiki/I_Want_to_Break_Free
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quando Freddie, annuncia di aver firmato un con-

tratto da 4 milioni di dollari con la CBS Records 

per due album da solista. 

Mercury si trasferisce a Monaco nel 1984 per lavo-

rare al suo primo album da solista e ci rimane un 

paio d’anni fino a quando viene invitato con la band 

a partecipare al grande evento organizzato dal can-

tante inglese Bob Geldof per raccogliere fondi per 

aiutare l’Africa. Per l’occasione i quattro musicisti 

si riconciliano e riescono ad ottenere un posto 

all'ultimo minuto nel Live Aid che  si rivela un 

enorme successo. Freddie Mercury trascina la folla 

su canzoni come Bohemian Rhapsody, Radio Ga 

Ga, Hammer to Fall e We Are the Champions, e 

proprio durante la loro esibizione viene raggiunta 

la cifra di 1 milione di sterline, obiettivo che ci si 

era prefissati di donare in beneficenza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il film termina qui e non descrive il doloroso pe-

riodo della malattia vissuto da Freddie Mercury a 

causa dell’AIDS. Attualmente si sta ancora discu-

tendo su un futuro sequel del film che dovrebbe 

raccontare ciò che è accaduto dopo la scoperta della 

terribile malattia che porterà Freddie Mercury alla 

morte, avvenuta nel 1991 e le iniziative ed i tributi 

che ancora oggi vendono dedicati alla sua Arte. 

Questo bellissimo film, magistralmente interpre-

tato da un cast di bravissimi attori, ha reso evidente 

l’aspetto umano dell’indimenticabile e irraggiungi-

bile Freddie Mercury, artista amatissimo per tante 

generazioni passate e modello di riferimento per 

quelle future. 

 

Martina Potente  

Classe 2^ As  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Disegno realizzato da: Luca Rubini 

 Classe 1^ Ac      

https://it.wikipedia.org/wiki/CBS_Records
https://it.wikipedia.org/wiki/Monaco_di_Baviera
https://it.wikipedia.org/wiki/1984
https://it.wikipedia.org/wiki/Live_Aid
https://it.wikipedia.org/wiki/Bohemian_Rhapsody
https://it.wikipedia.org/wiki/Radio_Ga_Ga
https://it.wikipedia.org/wiki/Radio_Ga_Ga
https://it.wikipedia.org/wiki/Hammer_to_Fall
https://it.wikipedia.org/wiki/We_Are_the_Champions
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MUSICA 

 
 

 

All’inizio di maggio (precisamente dal 14 al 18 

maggio) si è tenuta la 64° edizione dell’Eurovision 

Song Contest, il più grande contest musicale del 

mondo. È stato creato inizialmente nel 1950 per 

coinvolgere con un programma televisivo più na-

zioni. 

Attualmente gli stati par-

tecipanti sono 42, la 

maggior parte paesi eu-

ropei e con la speciale 

partecipazione dell’Au-

stralia. Quest’anno la 

competizione si è tenuta 

a Tel Aviv data la vittoria 

nel 2018 dell’Israele con 

la canzone “Toy” di 

Netta Barzilai. 

L’Eurovision 2019 si è 

concluso con la vittoria 

dei Paesi Bassi: Duncan 

Laurence, che ha portato 

in gara un suo brano, dal 

titolo Arcade, ha ottenuto 

il primo posto, sot-

traendo per pochi punti 

(solo 27), il gradino più 

alto del podio al nostro Mahmood con la ormai nota 

canzone “Soldi”. Mahmood che è il vincitore del 

noto festival di Sanremo, con la sua vittoria ha ono-

rato la nostra nazione e noi italiani siamo fieri della 

sua partecipazione all’Eurovision 2019.  

Un secondo posto di tutto rispetto, sebbene la vit-

toria dell’Olandese non ci sorprenda: il bel cantante 

olandese era il super favorito già alla vigilia della 

finale dell’Eurovision Song Contest e il suo brano 

è stato apprezzato sia dalle giurie sia dal pubblico, 

infatti il brano ha vinto il contest con 498 punti, di 

cui 261 dal televoto e 237 dalle giurie.  

 

 

È risultato il secondo più votato dal pubblico, dopo 

la canzone della Norvegia e il terzo preferito dai 

giurati. Ha inoltre vinto il televoto di Belgio e Ro-

mania ed è risultato il più popolare fra le giurie di 

Francia, Israele, Lettonia, Lituania, Portogallo e 

Svezia. 

Il vero nome del vincitore è Duncan de Moor, ha 

25 anni, è olandese e in 

patria si è fatto cono-

scere partecipando alla 

quinta edizione di The 

Voice of Holland. Alle 

blind audition del pro-

gramma ha cantato 

"Sing" di Ed Sheeran. 

Duncan non è solo un 

cantante ma anche un 

autore di canzoni: nel 

2018 si è laureato alla 

Rock Academy di Til-

burg e ha vissuto di-

verso tempo a Londra e 

Stoccolma per perfezio-

nare la sua scrittura 

della musica. 

 Il brano è stato scritto 

da lui stesso con la col-

laborazione di Joel Sjöö 

e Wouter Hardy, sulla base di una storia reale di 

una persona amata, morta in giovane età.  “Arcade” 

è una storia sulla ricerca dell’amore della propria 

vita. È la speranza per qualcosa che a volte è irrag-

giungibile. 

Duncan dichiara “Voglio colpire le persone con la 

mia musica, possibilmente aiutarle e dare loro 

qualcosa. Nel caso di “Arcade”, ho dato qualche 

avvertimento a me stesso e, spero, anche agli altri. 

Una lezione di vita: ognuno di noi è artefice della 

propria felicità.” 

Con la sua vittoria, i Paesi Bassi saranno la sede 

dell’Eurovision 2020. 

 

 

EUROVISION SONG CONTEST 2019 

Milella Angela Pia 2^ Ag 
Serena De Gennaro 2^ Ag 
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MAHMOOD

È un cantautore italiano, noto per aver vinto il Fe-

stival di Sanremo 2019 con il brano Soldi, con cui 

si è anche classificato secondo all'Eurovision Song 

Contest 2019.  

Nasce a Milano nel 1992 da madre italiana e padre 

egiziano e cresce nel quartiere periferico del Gra-

tosoglio, iniziando a studiare canto fin da piccolo. 

Durante la sua infanzia i genitori si separano, e 

Mahmood cresce con la madre, pur risentendo 

dell'abbandono del padre, col quale non avrà più 

rapporti. Nonostante le origini paterne, Mahmood 

non parla arabo, ma parla fluentemente il sardo, in 

quanto, per via delle origini materne (precisamente 

di Orosei), è molto legato alla cultura e al folclore 

della Sardegna. Considera l'isola la sua seconda 

casa e fonte di ispirazione per la composizione dei 

brani.  Il nome d'arte Mahmood è un gioco di parole 

tra il suo cognome (Mahmoud) e l'espressione in-

glese my mood, il mio stato d'animo, che rappre-

senta il suo progetto di portare la sua storia perso-

nale e quindi anche il suo stato d'animo, all'interno 

dei pezzi della sua produzione. 

Dopo aver conseguito la maturità al liceo lingui-

stico, ha studiato al Centro Professionale per la 

Musica di Milano. Nel 2012 partecipa alla sesta 

edizione del talent show X Factor; dopo l'espe-

rienza televisiva comincia a scrivere e produrre 

suoi pezzi. Il 23 luglio 2013 pubblica l'extended 

play Fallin' Rain per Do It Yourself Multimedia, 

contenente cinque versioni della canzone omonima 

al disco. 

Nel 2015 partecipa al concorso canoro Area San-

remo aggiudicandosi il primo posto e il diritto di 

partecipare al Festival di Sanremo 2016. Intanto, 

durante il 2015, pubblica un singolo in lingua in-

glese dal titolo The Chair, in collaborazione con 

Martha. Nel 2017 pubblica il singolo Pesos, con cui 

partecipa al Wind Summer Festival e vince la gara 

tra gli artisti della sezione Giovani, classificandosi 

al secondo posto nella classifica finale. Nel frat-

tempo svolge anche l'attività di autore per altri ar-

tisti, partecipando alla composizione di brani come 

Nero Bali di Elodie con Michele Bravi e Gué 

Pequeno, Hola (I Say) di Marco Mengoni, e colla-

bora con Fabri Fibra scrivendo e duettando con lui 

nella canzone Luna. 

 

 

 

A settembre 2018 viene pubblicato il suo primo EP 

Gioventù bruciata, all'interno del quale è contenuto 

il singolo Uramaki, col quale partecipa al concorso 

web Italian Music Festival 15, vincendo il primo 

premio. Nel dicembre dello stesso anno è uno dei 

due vincitori di Sanremo Giovani 2018 con il brano 

Gioventù bruciata, inserito nella riedizione dell'EP 

omonimo. Questa vittoria gli permette di parteci-

pare al Festival di Sanremo 2019 con il brano Soldi, 

scritto da lui stesso insieme a Dardust e Charlie 

Charles. Il 1º febbraio 2019, Mahmood tiene, dopo 

una serie di piccole esperienze a livello locale, il 

suo primo concerto ufficiale al circolo Ohibò di 

Milano. Il 9 febbraio successivo vince la 69ª edi-

zione del Festival di Sanremo, superando sul podio 

Ultimo e il Volo. In occasione della finale viene 

annunciata la sua partecipazione al tour che porterà 

i sei finalisti di Sanremo Giovani in giro per il 

mondo. 

Disegno realizzato da: 
Barile Jasmine Elisa – 3^ Bg 
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 Il 22 febbraio 2019, in anticipo di una settimana 

rispetto a quanto precedentemente dichiarato, pub-

blica il suo primo album d'inediti intitolato Gio-

ventù bruciata, che debutta direttamente al primo 

posto in classifica.  

In quanto vincitore del Festival di Sanremo, Mah-

mood viene designato come rappresentante dell'I-

talia all'Eurovision Song Contest 2019, per la quale 

decide di esibirsi con Soldi, mantenendo la ver-

sione in lingua originale del brano ma modifican-

done  leggermente  il  testo,  in modo  da rispetta- 

 

 

 

re la durata massima di 3 minuti per le esibizioni 

come stabilito dal regolamento della manifesta-

zione. Mahmood si esibisce durante la finale del 18 

maggio, in quanto l'Italia è uno dei cinque paesi fa-

cente parte dei Big Five; il cantante si classifica al 

secondo posto con 472 punti, eguagliando il piaz-

zamento di Raphael Gualazzi nell'edizione 2011, e 

vince il premio Marcel Bezençon per la miglior 

composizione musicale. 

È nata una stella! 

 

                            Rosanna Bisceglia – 3^ Bg 
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LIBRI 

IL MIO AFGHANISTAN 
 

TITOLO: IL MIO AFGHANISTAN 

AUTORE: GHOLAM NAJAFI 

EDITORE: LA MERIDIANA 

ANNO EDIZIONE: 2016 

GENERE: ROMANZO AUTOBIO-

GRAFICO   

PAGINE: 80 

Non è da dove vieni che segna il tuo destino. Non 

è la destinazione che ti dai che ti rende vivo, ma è 

come vivi la vita e come progetti di viverla, passo 

dopo passo, dandole fiducia.  

Questo è uno dei tanti messaggi che lo scrittore 

Gholam Najafi, autore del libro “Il mio Afghani-

stan”, ha saputo trasmetterci con la sua storia che 

con grande emozione, ha raccontato durante l’in-

contro svoltosi presso il nostro Istituto nell’ambito 

del Progetto Lettura, il giorno 15 maggio, sotto la 

guida delle docenti Carmela Piccininni, Marta Cap-

pelluti, Angela Ciuffreda e Dora Palmiotti. 

 

 

Il libro è una autobiografia che porta alla luce la 

vita di un bambino, che vivendo in territorio di 

guerra, ha dovuto affrontare già da piccolo, argo-

menti molto forti e dolorosi; uno  tra  questi è  la 

morte del padre, momento di svolta nella vita di 

Gholam, che lo porterà a decidere che, in quel po-

sto dove è vissuto e cresciuto, non ci vuole più 

stare. Così, a soli dieci anni, parte lasciandosi tutto 

e tutti alle spalle. 

Da qui, inizia la sua storia, di come è fuggito verso 

l’Europa e di come ha riscoperto la vita; ma non 

tutti sono così fortunati, infatti, ancora oggi, molte 

persone sono costrette a scappare e a lasciare tutto 

quello che possiedono per colpa della guerra, e pro-

prio per loro Gholam continua a scrivere e a rac-

contare la sua preziosa testimonianza nelle scuole. 

La sua storia era stata già pubblicata, insieme ad 

altre di giovani immigrati, nel libro “Inospitale 

terra promessa”, ma Gholam, spinto, dalla sua vo-

glia di scrivere e di raccontare, decide, insieme 

all’aiuto della sua insegnante di italiano del tempo, 

di mettere su carta i ricordi della sua vita e della sua 

avventura, per riprendersi la vita che gli è stata 

strappata. 

Il libro di Gholam, è così coinvolgente che ti porta 

a vedere il mondo dal suo punto di vista, ovvero ad 

apprezzare la sua grande forza di volontà e fiducia 

per la vita che lo hanno sempre guidato, nonostante 

tutte le difficoltà, verso la salvezza. 

Adesso vive con la sua famiglia adottiva a Venezia, 

dove si è laureato in “Lingua persiano-araba” 

all’università Ca’ Foscari, in un paese che gli ha 

saputo donare la pace  sempre sognata per il suo 

paese, che tuttavia non ha cancellato la profonda 

malinconia per le sue radici e per la sua famiglia, 

stato d’animo che lo accompagnerà per sempre e 

che lo spinge ancora oggi a scrivere e a raccontare 

del suo Afghanistan. 

Arianna Corrieri 

Classe 4Ag                                                 
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Grande stupore ha suscitato in noi la visita che 

il 25 maggio abbiamo avuto l’onore di effet-

tuare presso la Casa-Museo Poli situata in via 

San Domenico, di fronte al porto di Molfetta. 

Una dimora che cela al suo interno un pezzo di 

passato perfettamente intatto dal XVIII secolo. 

Custodisce, infatti, antichi cimeli risalenti all'e-

poca borbonica, conservati con certosina atten-

zione dall’attuale proprietario, il Dott. Giuseppe 

Saverio Poli, nipote dell’omonimo scienziato. 

Museo in piena regola, con tanti oggetti d’epoca 

esposti, casa Poli custodisce la memoria di im-

portanti pagine della Storia, busti e ritratti degli 

antenati, due preziose pubblicazioni di studi 

scientifici di Giuseppe Saverio, rilegate in ele-

gante pelle verde, una cappellina privata, cera-

miche, onorificenze e diplomi, ninnoli e argenti, 

persino una culla reale. Un luogo dove immer-

gersi tra mobili d’epoca e tanti ricordi apparte-

nuti alla nobile famiglia Poli. Molte riviste spe-

cializzate si sono occupate di questo Palazzo, 

che conserva un fascino davvero unico ed irri-

petibile che solo la Storia può trasmettere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Qui nel 1746 nacque Giuseppe Saverio Poli, 

medico, scienziato, fisico, letterato, poeta, natu-

ralista e collezionista. Destinato alla carriera ec-

clesiastica, i suoi genitori intravidero in lui qua-

lità che l’avrebbero reso celebre. Formatosi a 

Padova, durante i suoi viaggi raccolse e cata-

logò conchiglie di ogni specie che oggi fanno 

bella mostra di sé in una bacheca esposta nella 

sua dimora. Per 10 anni continuò a studiare con-

chiglie e molti scienziati francesi compirono 

studi partendo dalle sue ricerche. Insegnò medi-

cina e filosofia presso l’accademia dell’ospe-

dale degli Incurabili di Napoli e alla prestigiosa 

Accademia Militare della Nunziatella. 

Portò alla conoscenza degli europei utensili 

adoperati dalle popolazioni indigene delle isole 

dell’Oceano Pacifico e altre curiosità prove-

nienti dalla Cina, oggetti d’arte, monete e me-

daglie antiche. Si cimentò anche nel componi-

mento poetico con inni e poemi, di cui resta em-

blematico il “Viaggio celeste” composto, in due 

volumi, nel 1805. Fu socio di numerose istitu-

zioni scientifiche e culturali, fra le quali l'Acca-

demia Nazionale delle Scienze e istitutore 

dell’erede al trono di Napoli, allorquando re 

Ferdinando IV di Borbone e la regina Maria Ca-

rolina, lo chiamarono a corte. 

Durante la nostra visita alla Casa-Museo, il dot-

tor Poli è stato molto ospitale e non si è rispar-

miato nel raccontare aneddoti e fornire informa-

zioni sul suo illustre antenato, nostro celebre 

concittadino.  

 

 

de Gennaro Serena  

Milella Angela Pia  

Classe II A grafica 

  

PALAZZO POLI: UN PEZZO DELLA NOSTRA STORIA 

GIUSEPPE SAVERIO POLI 

TERRITORIO 

Disegno realizzato da: 
Antonella Allegretta IV Bg 

https://www.barinedita.it/storie-e-interviste/n2522-quella-targa-che-celebra-l-incontro-barese-tra-l-ultimo-re-borbone-e-la-sorella-di-sissi
https://www.barinedita.it/storie-e-interviste/n2522-quella-targa-che-celebra-l-incontro-barese-tra-l-ultimo-re-borbone-e-la-sorella-di-sissi
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Corrado Giaquinto nasce da Francesco, un sarto na-

poletano e da Angela Fontana, quinto di otto figli, 

l'8 febbraio 1703 a Molfetta dove diviene precoce 

apprendista nella bottega del modesto pittore Save-

rio Porta. Una delle prime opere del giovane è la 

piccola tela raffigurante S. Giovannino, di pro-

prietà del canonico llarione Giovene di Molfetta. 

Nel 1723, a vent'anni, con una lettera commendati-

zia del vescovo di Molfetta Mons. Pompeo Salerni 

indirizzata al cardinale suo fratello, si trasferisce a 

Roma, dove trova il suo primo protettore in Mon-

signor Ratta, auditore della Camera Apostolica. 

Nel marzo 1727 Giaquinto è 

a Roma, ormai pittore indi-

pendente, tanto da aprire 

una propria bottega presso 

ponte Sisto, nella parrocchia 

di San Giovanni della 

Malva, con l'allievo Giu-

seppe Rossi. 

La prima opera documentata 

del Giaquinto è il Cristo in 

croce con la Madonna, san 

Giovanni Evangelista e Ma-

ria Maddalena, per la catte-

drale della città portoghese 

di Mafra, commissionata nel 

1730 dal re del Portogallo 

Giovanni V.  

Una commissione presti-

giosa, affida l'incarico di 

eseguire affreschi nella 

chiesa di San Nicola dei Lo-

renesi: il ciclo comprende: nella volta, San Nicola 

fa scaturire l'acqua dalla roccia, nella tribuna, le 

Tre Virtù teologali; nella cupola Il Paradiso;  nei 

pennacchi le Tre Virtù cardinali. 

Nel giugno 1733, invitato dall'architetto Filippo Ju-

varra, è a Torino, dove il 20 settembre aggiunge 

alla pala del San Giovanni Nepomuceno del Conca, 

nella chiesa di San Filippo, le figure della Madonna 

e di un angelo. Nella capitale piemontese Giaquinto 

decora ad affresco il soffitto di una sala della Villa 

della Regina con un Trionfo degli dei. 

Lascia Torino probabilmente alla fine del 1734 per 

tornare a Roma: qui, il 19 febbraio 1735, perde la 

moglie Catarina e il neonato figlio Gaspare, per 

parto prematuro. Sepolti nella chiesa di San Lo-

renzo in Damaso, li ricordava un tempo una lapide, 

ormai perduta, dettata dallo stesso pittore. 

Tornato a Roma nel 1738, esegue l'anno succes-

sivo, per la parrocchiale di Rocca di Papa, l'Assun-

zione della Vergine, commessagli dal nipote di 

papa Alessandro VIII.  

Il 3 gennaio 1740 dona all'Accademia di San Luca, 

di cui è divenuto membro, il bozzetto dell'Immaco-

lata Concezione con il profeta Elia preparato per la 

chiesa torinese del Carmine: la tela, commissionata 

dal marchese Giuseppe Turinetti di Priero, giunge 

a Torino il 12 luglio 1741. 

Negli anni romani, l'arte di Giaquinto ebbe una vi-

rata dal rococò in direzione del 

nascente neoclassico, anche 

per l'esempio dell'arte di Carlo 

Maratta e per l'influsso di arti-

sti coevi come Pompeo Batoni 

e Pierre Subleyras. Anche da 

Roma, Giaquinto continuò ad 

occuparsi di commissioni per 

Carlo III di Spagna, che gli af-

fidò un dipinto per la chiesa 

della Trinità degli Spagnoli in 

Via Condotti. 

Successivamente il re richiamò 

l'artista molfettese a Madrid 

per decorare i vasti spazi dello 

scalone e della Capilla Real del 

suo palazzo, nell'ambito di un 

vasto programma di lavori che 

avrebbero coinvolto alcuni dei 

più prestigiosi artisti d'Europa. 

Sempre in questi anni Gia-

quinto lavorò al palazzo reale della Granja, presso 

Segovia e alla Basilica di Nostra Signora e di 

Sant'Antonio a Mafra in Portogallo. 

Nel 1762, afflitto da problemi di salute, Giaquinto 

rientrò a Napoli alla corte del figlio di Carlo di Bor-

bone, Ferdinando IV. Ultima sua importante com-

missione fu un ciclo di tele per la distrutta chiesa di 

San Luigi di Palazzo, che era stata da poco restau-

rata dall'amico Luigi Vanvitelli.  Si spense nello 

stesso anno a Napoli.     

 
De Gennaro Serena 2^ Ag 

Milella Angela Pia 2^ Ag 

CORRADO GIAQUINTO: IL MOLFETTESE ILLUSTRE 
 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwiyuc_uwuniAhXD7eAKHZwMBfYQjRx6BAgBEAU&url=http://www.corradogiaquinto.it/opera.asp?Opera=8&psig=AOvVaw2EfDdCJxnzjolfWAPE_Fe5&ust=1560620575427890
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     CRITICA CINEMATOGRAFICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il regista Mario Martone nel suo bellissimo film “Il 

giovane favoloso” racconta il poeta Giacomo Leo-

pardi come un giovane ribelle affermando che 

“Leopardi parla a chiunque sia giovane, non solo 

anagraficamente, proprio per la spinta verso la li-

bertà che lo caratterizzava”. 

 

 

 

 

 

 

 

Il regista ha avuto l’occasione di piazzare la sua 

macchina da presa nella biblioteca di Recanati con 

i suoi ventimila vo  lumi. I luoghi in cui il film è 

stato realizzato, sono quelli in cui il grande poeta è 

cresciuto, si è trasformato da bambino prodigio in 

giovane intellettuale, ha lottato per uscire dalla 

sua prigione dorata, da quella casa piena di stimoli 

culturali ma povera di esperienze reali. E alla fine, 

a ventiquattro anni, quando è riuscito a lasciare “il 

natio borgo selvaggio” la dura esperienza maturata 

nella società italiana, prima a Firenze e poi a Na-

poli, non lo ha risparmiato dalle delusioni in quanto 

viene prima celebrato e poi criticato ed emarginato. 

 Il film mostra il percorso di Leopardi insieme 

all’amico Ranieri, dopo aver lasciato Firenze e il 

soggiorno a Napoli. Leopardi si innamora della 

gente dei quartieri popolani, delle prostitute, delle 

taverne. Finché scoppia il colera e l’amico Ranieri 

lo conduce a Torre Annunziata, ai piedi del Vesu-

vio, dove compone “La Ginestra”, la lunga poesia 

che racchiude il suo pensiero e con la quale si 

chiude il film. Leopardi è “essenzialmente ribelle, 

un uomo nato alla fine del Settecento che ha una 

natura antica che però sa guardare molto in 

avanti”, afferma sempre Martone. Dal punto di vi-

sta di noi studenti, Leopardi è un poeta che parla a 

chiunque senta l’urgenza di rompere le gabbie che 

dall’adolescenza in avanti tutti noi percepiamo in-

torno: la famiglia, la scuola, la politica, la società, 

la cultura. Le meditazioni, le ipocrisie con cui 

siamo costretti a convivere lui non le tollerava e fi-

niva per rendersi la vita molto scomoda.  

 

                                           Todisco Dorilica 

                                             Papagni Margaret 

                                                           4^ Atec  

 

                                                                                               

 

“Il giovane favoloso” è Leopardi  

nella interpretazione di Elio Germano 

GIACOMO LEOPARDI 

 

Disegno realizzato da: 
Antonella Allegretta 4^ Bg 
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                                                                                                POESIA 

Giovani poetesse al Mons. Bello
 

Amicizia e Arte il tema scelto da Patrizia Camporeale e Maria Antonietta Castellano di 1Bs che hanno parte-

cipato al Concorso Letterario Nazionale di poesia “Tra anima e tempo” bandito dall’Associazione “ Il Cigno 

Bianco”, conquistando un posto nella rosa dei finalisti. 

Il concorso, alla sua prima edizione, è dedicato alla memoria di Mario Schiralli che ha raggiunto la sua massima 

espressività artistica durante una malattia invalidante. L’associazione ha lo scopo di tutelare i diritti della per-

sona diversamente abile e la sua famiglia attraverso percorsi socio-sanitari e attività culturali per la piena inte-

grazione nella vita quotidiana, tematiche molto sentite dalla nostra comunità scolastica. Maria Antonietta e 

Patrizia, partecipando alla sezione poesia a tema libero, hanno potuto mettere in evidenzia la propria creatività, 

attraverso semplici composizioni poetiche. Auguriamo loro di ottenere grande soddisfazione e perché no… un 

meritato riconoscimento in occasione della cerimonia di premiazione che si terrà sabato 15 Giugno alle ore 

18.00 presso la Sala degli Specchi di Palazzo Tupputi a Bisceglie!!  

 

  Rizzi Nunzia Indira    1^ Bs         

 Tommaso Altomare 1^ Ac

  L’ARTE 

Mi piace l’arte 

L’arte è mille sfumature, può essere a colori o 

semplicemente in bianco e nero 

Può essere in qualsiasi modo la si vuole vedere 

Io guardai un paio di occhi, trovai un capolavoro 

nel guardarli e me ne innamorai 

Tutto il tempo passato ad osservare quel capola-

voro, ho notato che ci sono alcune parti sbiadite, 

alcune crepe e altre parti imperfette, ma l’ho 

amato lo stesso 

L’ho amato lo stesso perché l’ho trovato stupendo 

così com’è  

Non mi piacciono le cose perfette perché quelle si 

sa che sono belle e vengono apprezzate da tutti 

Mi piacciono quelle piccole imperfezioni che la 

gente non vuole vedere perché pensano che sono 

sbagliate 

Il bello del capolavoro è che è unico, non ce ne 

sono altri al mondo, ce ne possono essere simili 

ma ci deve essere sempre quella parte che non 

combacia con l’altra. 

 

                                                                                                     

 

L’ AMICO VERO 

 

L’ affetto 

È amicizia. 

Essere amici, 

Vuol dire aiutarsi 

Quando il bisogno chiama 

E rispondere al sorriso e agli scherzi. 

L’ amico vero 

È colui che  

È disposto a tutto, 

Anche a perdonare. 

L’ amico è un tesoro 

Da custodire in fondo al cuore, 

E amico è il bene 

Più importante al mondo 

 

                            Patrizia Camporeale I Bs                                                       

 

                    Maria Antonietta Castellano I Bs                                                                                                                        
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NIENT’ALTRO CHE CENERE 
 

Solo il tempo ci insegnerà a correre 

Imparare a ledere  

Per insegnarti a non cedere. 

Col tempo di noi, non resterà altro che cenere. 

E col tempo magari ti mancherò, lo spero, dav-

vero, 

E ti chiederai se c’ero davvero, appunto lo spero. 

 

Per questo detesto questo tempo oscuro 

Cupo rimarrò qua te lo giuro  

Piango scagliando il capo sul muro 

Qua le nuvole scappano, corrono, 

Intono l’ultimo accordo, l’ultima nota, prima di 

diventar sordo. 

 

Noi andiamo d’accordo 

Magari oggi ti amo, ma poi me ne scordo 

L’ultimo ricordo, anche l’ultimo ricordo 

Inizio già a credere, che anche di questo 

Non rimarrà altro che cenere! 

 

 

 

 

 

Il tempo ci rende schivi  

Di ciò che la vita realizza di insegnarci, ci arrivi? 

La vita fallisce, non tanto quando qualcuno peri-

sce 

Si sa, nasci, cresci e muori 

Mi sa che… chissà. 

 

Vivi la vita per estrarne l’essenza 

Ma essa stessa non è abbastanza 

In pratica la vita fallisce ogni volta che la lancetta 

gira 

La barca vira, colma di risentimento. 

Ancora un’altra volta verso altre sponde 

Col freddo gelido che incombe 

Nient’altro che cenere nelle catacombe. 

 

 

 

                                   Petrone Marcello IV Bg 

 

 

 

 

 

Disegno realizzato da: 
Marcello G. Petrone 

Classe 4^ Bg 
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CONCORSI 

 

 

 

 

 

  

 

Anche quest’anno il nostro Istituto ha partecipato al Concorso Angelo Alfonso Mez-

zina ottenendo due primi posti: Sezione Pittura e Disegno e Sezione Cortometraggi.  

Il tema del concorso “IL TEMPO”.           

 

Sezione Pittura e Disegno 

ANTONELLA ALLEGRETTA 

Classe 4^ Sez. B grafica 
Il tempo non ha regole 

 

II tempo da sempre scandisce la nostra vita e da sempre tentiamo 

di ingannarlo, ma cadiamo sempre in un patetico fallimento! 

Il disegno da me realizzato vuole dimostrare come il tempo possa condi-

zionare la nostra vita quotidiana. 

Il tempo può essere controllato, ma dipende da noi la gestione. 

Il tempo è relativo ed è anche una percezione della nostra mente! 

Quindi per me non è il tempo che ha influenza su di noi, ma spetta a 

noi decidere come farlo trascorrere!  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONCORSO ANGELO ALFONSO MEZZINA 

Indetto dall’Istituto Alberghiero - Molfetta 

IX   edizione 
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Sezione Cortometraggi 
CLAUDIA SIMONE 

Classe 5^ Sez. A grafica 
Non sprecare il tuo tempo 

 

In un mondo in cui nessuno ha più tempo per nulla, sarebbe bello pensare di avere un po' di tempo per sé e 

per gli altri…è per questo che ho deciso di raccontarvi la storia di un uomo. 

Quest’uomo decide di recarsi in una sala giochi; prende inizialmente pochi gettoni per svagarsi e divertirsi 

e il tempo scorre. In seguito decide di prenderne altri e altri ancora e ancora; l’uomo finisce per perdere la 

cognizione del tempo, ma non è l’unica cosa che perderà. Trascorre talmente tanto tempo in quella sala 

giochi attaccato a quella macchinetta che finisce per perdere anche tutti i valori fondamentali della vita: la 

famiglia, i figli, l’amore, l’amicizia e la cura per sé stesso. Perde tutto e non se ne rende neanche conto. 

Il tempo si ferma: questo significa che per lui il tempo è finito, ha sprecato tutto il suo tempo. Per questo 

dovremmo vivere ogni giorno come se fosse una festa, perché ogni giorno riceviamo un regalo: un buono 

da 24 ore da spendere come meglio possiamo. 
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IL VALORE DELLA PACE 
 

 

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

• “Per avere una vera pace, bisogna darle un'a-

nima.  Anima della pace è l'amore. 
  (Papa Paolo VI )                                                             

“La pace richiede quattro condizioni 
essenziali: verità, giustizia, amore e li-
bertà.” 

Papa Giovanni Paolo II 
 

“Per prima cosa sii in pace con 
te stesso, poi potrai portare la 
pace agli altri.” 

Tommaso da kempis 

 

“La pace è un sogno, può diventare 

realtà … ma per costruirla bisogna 

essere capaci di sognare.” 

Nelson Mandela 

“Il genere umano deve ricordare che la 
pace non è il dono di Dio alle sue crea-
ture; la pace è il dono che ci facciamo gli 
uni con gli altri.” 

Elie Wiesel 
 

FRASI D’AUTORE 

https://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=7a35
https://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=7a35
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